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Premessa 
 
L’art. 32. “Il rendiconto della gestione” del Regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio di 

Comunità n. 31 dd. 28.12.2017 recita testualmente: 
1. La dimostrazione dei risultati di gestione avviene attraverso il Rendiconto. Il rendiconto comprende il conto del 

bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale e i relativi allegati di cui all’articolo 11 comma 4 del D.lgs. 
118/2011 ss.mm. Il Rendiconto è approvato dal Consiglio entro i termini di legge. 

2. I responsabili dei servizi individuati nel PEG, rapportandosi con gli assessori di riferimento, presentano al 
Comitato Esecutivo entro il 28 febbraio una relazione sugli andamenti della gestione e sul grado di 
raggiungimento degli obiettivi loro assegnati, indicando le motivazioni degli eventuali scostamenti e fornendo 
ogni utile informazione che consenta al Comitato Esecutivo di elaborare la relazione sulla gestione. 

 
---------------------------------------------------------------------- 

 
Al termine dell’esercizio finanziario e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, il Commissario ha redatto la 
presente relazione, con la quale esporre le proprie valutazioni di efficacia sull’azione condotta nel corso dell’esercizio 
appena trascorso e per evidenziare i risultati conseguiti in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che 
programmatici, secondo quanto approvato nel D.U.P. 
Ill “rendiconto della gestione” rappresenta il momento conclusivo del processo di programmazione e controllo 
previsto dal legislatore, nel quale:  

· con il bilancio di previsione si fornisce una rappresentazione preventiva delle attività pianificate 
dall'amministrazione, esplicitando in termini contabili e descrittivi le linee della propria azione di governo 
attraverso l’individuazione degli obiettivi e dei programmi;  

· con il consuntivo e con i documenti di cui si compone (conto del Bilancio, Conto economico e Conto del 
patrimonio), si procede alla misurazione ex post dei risultati conseguiti permettendo, in tal modo, la 
valutazione dell'operato del Comitato Esecutivo e dei dirigenti.  

Il semplice documento contabile del rendiconto non sarebbe sufficiente, di per sé, a illustrare l’andamento della 

gestione, a fornire informazioni sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario dell’ente e nel contempo a 

rappresentare l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa.  
Proprio per soddisfare le esigenze dei diversi portatori di interesse, cittadini, consiglieri, amministratori, dipendenti, 
finanziatori, organi di controllo e altri enti pubblici, è previsto che al rendiconto sia allegata la relazione sulla gestione, 
documento illustrativo dei fatti gestionali e quelli di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, e che contiene 
ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili.  
Ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, la relazione deve essere predisposta secondo le modalità previste dall’articolo 11, 

comma 6, del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in particolare la relazione deve illustrare:  

· i criteri di valutazione utilizzati;  

· le principali voci del conto del bilancio; 

· le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei 
fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio 
dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

· l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 
da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

· le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, 
nonché sulla fondatezza degli stessi: 

· l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti 

l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso dell’anno, nel 

caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre 

dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;  

· l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;  

· l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di 
esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;  

· l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;  

· gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente 
eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non 
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oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle 
partite debitorie e creditorie;  

· gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata; 

· l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e del rischio di 

applicazione dell’articolo 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  

· l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura 

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi 
da essi prodotti;  

· gli elementi richiesti dall'articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e 
dai documenti sui principi contabili applicabili;  

· altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 

del rendiconto. 
In occasione dell’approvazione del rendiconto 2019 sono adottati, come stabilito dal D.M. del 1 agosto 2019, i nuovi 
prospetti per la rilevazione degli equilibri di bilancio, del risultato di amministrazione e del quadro generale 
riassuntivo. 
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1. LO STATO DI REALIZZAZIONE DELL'ATTIVITA' PROGRAMMATA 
 
 
In premessa è stato segnalato il ruolo di un adeguato sistema di programmazione quale base per il successivo 
controllo. Questo modello, però, non è finalizzato esclusivamente a misurare ex post il conseguimento dei programmi 
annunciati, quanto a fornire ai tecnici ed all'organo esecutivo strumenti di verifica, d'ausilio anche in corso d'anno, per 
apportare modifiche alla propria azione di governo. 
Il legislatore, infatti, sensibile a queste finalità, ha introdotto all'art. 196 del D.Lgs. n. 267/2000, in particolare al 1° 
comma, le modalità per consentire la realizzazione degli obiettivi che le amministrazioni si pongono, disponendo che 
"al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse 
pubbliche, l'imparzialità ed il buon andamento della Pubblica Amministrazione e la trasparenza dell'azione 
amministrativa, gli Enti locali applicano il controllo di gestione secondo le modalità stabilite dal presente titolo, dai 
propri statuti e dai regolamenti di contabilità". 
Appare chiara l'intenzione di fornire delle linee guida, lasciando ai singoli enti locali le modalità per definire e 
perseguire gli obiettivi programmati. 
L'ordinamento giuridico non si ferma al momento della programmazione: detta, infatti, anche le disposizioni 
concernenti le modalità sia di valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi sia di individuazione del grado di 
incisività dell'azione amministrativa. Ciò si evince dalla lettura del 2° comma dell'art. 196 del D.Lgs. n. 267/00, che 
espressamente recita: 
"Il controllo di gestione è la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, 
attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la 
funzionalità dell'organizzazione dell'Ente, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione 
dei predetti obiettivi". 
Come in qualsiasi progetto di controllo, pur non vincolando eccessivamente la procedura, il legislatore si è comunque 
preoccupato di evitare che dall'analisi del rendiconto della gestione possano aversi sorprese nei risultati, prevedendo, 
pertanto, che il Consiglio e il Comitato Esecutivo abbiano modo di confrontarsi più volte:  

· dapprima al momento dell'approvazione del bilancio di previsione, quando il Documento Unico di 
Programmazione individua i programmi, specificando, per ciascuno di essi, obiettivi di secondo livello, 
personale necessario, investimenti da realizzare, risorse da impegnare e relative fonti di finanziamento; 

· successivamente, almeno una volta nel corso dell'anno, al momento della verifica sullo stato di attuazione dei 
programmi da realizzare secondo le prescrizioni del proprio regolamento di contabilità; 

· infine, al momento della deliberazione del rendiconto, ovvero quando, concluso l'esercizio, si tirano le 
somme illustrando le ragioni di un eventuale mancato o parziale risultato o, al contrario, di un utile 
conseguito.  

I richiami normativi precedenti ed i riferimenti alle tecniche del controllo di gestione trovano una implicita conferma 
nell'articolo 151, comma 6, del D.Lgs. n.267/2000 che prevede l'illustrazione, da parte del Comitato Esecutivo, 
dell'efficacia dell'azione condotta anche con riferimento ai programmi di gestione dell'ente. 
Si tratta, in conclusione, di un adempimento che riveste una particolare importanza, specie se letto all'interno del 
rinnovato sistema di gestione degli enti locali e che trova le sue origini nelle attività che quotidianamente sono poste 
in essere, sintetizzando l'intero processo di programmazione e controllo descritto. 
Dalla relazione si evince un ruolo dinamico del sistema di programmazione e controllo, in cui le inefficienze 
evidenziate in sede di rendicontazione possono costituire motivo di riflessione e di modifica dell'attività operativa, 
come anche i risultati positivi possono essere ulteriormente affinati e riproposti in un modello in continuo 
miglioramento. 
Nella Sezione III del presente documento sono descritte le attività presenti nel D.U.P.  e che l'amministrazione si era 
proposta di attuare. 
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2.  I CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 
 
Di seguito sono riportati i criteri di formulazione delle previsioni del triennio 2021-2023, distintamente per la parte 
entrata e per la parte spesa, come rilevabili nella nota integrativa del bilancio di previsione 2021-2023. 
Il Bilancio 2021-2023 è stato predisposto sulla base delle previsioni elaborate dai Responsabili dei diversi Settori di 
concerto con il Responsabile del Settore Finanziario.  
Gli importi, in conformità ai contenuti del D.U.P. (documento unico di programmazione), sono stati doverosamente 
ricondotti entro i limiti di sostenibilità complessiva, con attenzione alle spese sostenute in passato, alle spese 
obbligatorie, a quelle consolidate e a quelle derivanti da obbligazioni assunte in esercizi precedenti. 
Le previsioni per ciascuna voce di bilancio sono state effettuate a livello disaggregato sulla base delle risultanze del 
bilancio di previsione assestato dell’esercizio 2020-2022, analizzando ogni singola voce di entrata e di spesa. 
 
Le entrate 
 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni riferibili al triennio 2021-2023 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti. Di seguito vengono riportati i criteri di valutazione per la 
formulazione delle principali entrate. 
Relativamente ai proventi da servizi, nel determinare l’importo dello stanziamento, si è tenuto conto, oltre che del 

trend storico, anche dell’impatto sul calcolo delle quote derivante dall’introduzione dell’ICEF. 
Per quanto riguarda i contributi erogati dal Servizio Edilizia Abitativa per l’edilizia agevolata, si fa riferimento alle 

specifiche norme di settore. In particolare si evidenzia che la spesa annualmente sostenuta risulta interamente 
finanziata da contributi della Provincia mirati a questa tipologia di intervento. 
 
Le spese 
 
La struttura del bilancio armonizzato della parte spesa, ripartita in missioni/programmi/titoli/macroaggregati accanto 
all’introduzione del nuovo piano dei conti finanziario ed economico-patrimoniale, ha resa necessaria la re-imputazione 
a centri di costo delle spese del personale e alla disarticolazione analitica delle voci di spesa relativa alle utenze (a 
titolo d’esempio: energia elettrica, riscaldamento, telefonia mobile, telefonica fissa ecc…) e a tutti i costi generali (a 

titolo d’esempio fondi del personale per le risorse accessorie, approvvigionamenti di cancelleria e stampati, 

formazione ecc…). 
 
Le previsioni relative alle spese correnti sono state formulate sulla base di: 

· contratti in essere (personale, utenze, pulizie, servizio calore….) 

· spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali 

· richieste formulate dai vari Responsabili, opportunamente riviste sulla base degli indirizzi del Comitato, e/o di 
concerto con i medesimi alla luce delle risorse disponibili. 
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3. RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 
 
 
Il risultato finanziario della gestione e la verifica degli equilibri di bilancio consentono : 
§ il confronto fra entrate previste e realizzate per l’esecuzione dei programmi (accertamenti) e le spese impiegate 

nella realizzazione degli stessi (impegni), in modo da evidenziare il risultato della gestione (avanzo-disavanzo-
pareggio); 

§ il confronto tra le previsioni iniziali e gli accertamenti/impegni effettuati rilevando lo scostamento intervenuto tra 
previsione e la gestione. 

 
Il risultato della gestione di competenza 
Prima di procedere alla analisi ed alla lettura del bilancio è interessante richiamare le risultanze contabili così come 
determinate nel Conto del bilancio. 
Si precisa che in attuazione della nuova disciplina contabile, il risultato della gestione di competenza riflette 
l'applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata per il quale le obbligazioni giuridiche sono rilevate 
al momento del perfezionamento con imputazione all'anno in cui diverranno esigibili. In tal modo la fase della 
rilevazione dei fatti gestionali è avvicinata alla fase della cassa, non significando comunque l'adozione di una 
contabilità di cassa. 
Il primo effetto dell'adozione del criterio della competenza finanziaria potenziata è la diminuzione dei residui attivi e 
passivi proprio perché imputando l'obbligazione perfezionata nell'anno in cui diverrà esigibile, in tale anno verrà 
soddisfatta. 
In sede di riaccertamento ordinario particolare attenzione è stata posta all'esame dell'esigibilità degli accertamenti e 
degli impegni registrati nel corso del 2021: gli accertamenti e gli impegni non esigibili entro il 31.12.2021 sono stati, se 
previsto dalla norma, re imputati all'esercizio in cui diverranno esigibili. 
 
Con esclusivo riferimento alla gestione di competenza, escludendo quindi il fondo di cassa finale e la gestione dei 
residui, di seguito sono riepilogate le entrate e le spese come rilevate e imputate nell'anno 2021: 
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RENDICONTO FINANZIARIO  STANZIAMENTI   ACCERTAMENTI  

ENTRATE DI COMPETENZA 2021 2021 

AVANZO 2020 APPLICATO 948.184,74 948.184,74 

FONDO PLURIENNALE SPESE CORRENTI 344.268,22 344.268,22 

FONDO PLURIENNALE SPESE IN C/CAPITALE 793.221,78 793.221,78 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I) 

1380 1.380,00 

Trasferimenti correnti (Titolo II) 7.948.555,33 7.867.907,25 

Entrate extratributarie (Titolo III) 6.730.339,88 5.991.797,50 

Entrate in conto capitale (Titolo IV) 2.256.274,25 1.341.005,70 

Accensione prestiti (Titolo VI) 0 0 

Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 7.500.000,00 0,00 

Entrate per conto terzi e partite di giro 3.808.500,00 1.424.827,41 

TOTALE 30.330.724,20 18.712.592,60 

 
 

RENDICONTO FINANZIARIO  STANZIAMENTI  IMPEGNI  

SPESE DI COMPETENZA 2021 2021 

Disavanzo di amministrazione  0 

Spese correnti (Titolo I) 15.484.694,46 13.155.330,30 

di cui Fondo pluriennale vincolato di parte corrente  387.083,98 

Spese in conto capitale (Titolo II) 3.537.529,74 1.402.591,18 

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale  825.988,97 

Spese per incremento di attività finanziarie (Titolo III)  0 

Rimborso di prestiti (Titolo IV)  0 

Chiusura anticipazioni da Istituto Tesoriere/cassiere 7.500.000,00 0 

Spese per conto terzi e partite di giro (Titolo VII) 3.808.500,00 1.424.827,84 

TOTALE 30.330.724,20 17.195.821,84 

 
 
Da cui il risultato della gestione di competenza: 
 

RENDICONTO FINANZIARIO 2021  STANZIAMENTI   ACCERTAMENTI/IMPEGNI  SCOSTAMENTO % 
(*)  RISULTATO DI GESTIONE DI COMPETENZA 2021 2021 

Totale entrate di competenza + avanzo 2018 
applicato + fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente + fondo pluriennale vincolato in c/capitale 30.330.724,20 18.712.592,60 - 38% 

Totale spese di competenza+disavanzo 2018 
applicato + fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente + fondo pluriennale vincolato in c/capitale 30.330.724,20  17.195.821,84 - 43% 

GESTIONE COMPETENZA: Avanzo (+) Disavanzo (-) 0,00 1.516.770,76   
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Di seguito è esposta la scomposizione dell’avanzo di competenza: 
 

PROGRAMMI 
SCOMPOSIZIONE 

AVANZO GESTIONE 

Servizio ristorazione – contributo finanziamento spese COVID19                      151.521,77  

Servizio Diritto allo Studio 
    

     104.510,69  

Manutenzione straordinaria sedi – acquisto attrezzature, p.c., strumenti diversi                            246.214,41    

Integrazione richiedenti protezione internazionale                                 4.660,00    

Spese in conto capitale Servizio Socio-Assistenziale   35.842,46 

Servizio Socio-Assistenziale                 138.362,05    

Bonus alimentare                      6.331,59    

Reti di riserva                              0,01    

Sistemazione Ippovia                      4.928,30    

Contributi in conto interessi nuove realizzazioni 1,00 

Recupero contributi edilizia                      3.200,44    

Servizio Tutela Ambientale – gestione tariffa rifiu                 303.095,07    

Museo per Via                         945,94    

Centro studi Degasperi                      2.768,72   

Diritti di Segreteria                      8.088,70    

Servizio Generale dell'ente (Segreteria, personale, finanziario, patrimonio, tecnico)                 303.297,68    

Museo Degasperi                              0,01    

Gestione asilo nido Scurelle                      46,13    

Gestione asilo nido . contributo finanziamento spese COVID19 21.481,00 

Piano Giovani di Zona                      7.411,70    

Gestione impianto natatorio Borgo Valsugana                      9.982,62    

Gestione fondo provinciale casa                    86.568,37   

Realizzazione di misure e interventi di miglioramento ambientale – opere per la sistemazione  
del suolo 

                   77.211,23    

 

Patrimonio esistene                         300,87    

TOTALE 1.516.770,76 
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4. IL QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

 

ENTRATE   ACCERTAMENTI     INCASSI   SPESE   IMPEGNI     PAGAMENTI   

FONDO CASSA AD 
INIZIO ESERCIZIO 

  1.487.088,48 
  

    

UTILIZZO AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

948.184,74 - 
DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

                            -      

FONDO PLURIENNALE 
344.268,22 - 

  

    
VINCOLATO DI PARTE 
CORRENTE 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO IN 
C/CAPITALE 

793.221,78 - 
  

    

TITOLO I - ENTRATE 
CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

1.380,00 1.380,00 
TITOLO I - SPESE 
CORRENTEI 

13.155.330,30 13.908.250,93 

TITOLO II - 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

7.867.907,25 8.683.103,12 
FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO DI PARTE 
CORRENTE 

387.083,98   

TITOLO III - ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

5.991.797,50 6.257.253,38 
  

    

TITOLTO IV - 
ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE  

1.341.005,70 1.312.783,53 TITOLO II - SPESE IN 
CONTO CAPITALE 

1.402.591,18 1.891.499,41 

TITOLO V - ENTRATE 
DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

                            -    - 
FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO IN 
C/CAPITALE 

825.988,97   

  
    

TITOLO III - SPESE PER 
INCREMENTO DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 

                            -                                -    

  
    

FONDO PLURIENNAL 
VINCOLATO PER 
ATTIVITA' FINANZIARIE 

                            -      

 TOTALE ENTRATE 
FINALI  

15.202.090,45 16.254.520,03 
 TOTALE SPESE FINALI  

15.770.994,43 15.799.750,34 

TITOLO VI - 
ACCENSIONE DI 
PRESTITI 

                            -    - TITOLO IV- RIMBORSO 
DI PRESTITI 

                            -                                -    

  

    

di cui Fondo 
anticipazione di liquidità 
e successive modifiche e 
rifinanziamenti 

-   

TITOLO VII - 
ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

- - 

TITOLO V - CHIUSURA 
ANTICIPAZIONE DA 
ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

- - 

TITOLO IX - ENTRATE 
PER CONTO DI TERZI 
E PARTITE DI GIRO 

1.424.827,41 1.404.625,11 
TITOLO VII - SPESE PER 
CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO 

1.424.827,41 1.380.176,38 
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TOTALE ENTRATE 
DELL'ESERCIZIO 

16.626.917,86 17.659.145,14 
TOTALE SPESE 

DELL'ESERCIZIO 
17.195.821,84 17.179.926,72 

TOTALE 
COMPLESSIVO DELLE 

ENTRATE 
18.712.592,60 19.146.233,62 TOTALE COMPLESSIVO 

DELLE SPESE 
17.195.821,84 17.179.926,72 

DISAVANZO 
DELL'ESERCIZIO 

- - 
AVANZO DI 

COMPETENZA/FONDO 
DI CASSA 

1.516.770,76 1.966.306,90 

TOTALE A PAREGGIO 
18.712.592,60 19.146.233,62 

TOTALE A PAREGGIO 
18.712.592,60 19.146.233,62 
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5. GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (DI ENTRATA) 344.268,22 

RECUPERO DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO PRECEDENTE  

ENTRATE TITOLO I, II, III 13.861.084,75 

DI CUI PER ESTINZIONE ANTIPATA DI PRESTITI  

ENTRATE TITOLO IV  

SPESE TITOLO I - SPESE CORRENTI 13.155.330,30 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI PARTE CORRENTE (DI SPESA) 387.083,98 

SPESE TITOLO II - ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 45.923,52 

SPESE TITOLO IV - QUOTE DI CAPITALE AMM.TO DEI MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI DI CUI 
PER ESTINZIONE ANTICIPATI DI PRESTITI  

DI CUI FONDO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA'  

SOMMA FINALE 617.015,17 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO 

EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PER SPESE CORRENTI (APPLICATO) 525.343,63 

DI CUI PER ESTINZIONE ANTICIPATA DI PRESTITI  

ENTRATE DI PARTE CAPITALE DESTINATE A SPESE CORRENTI IN BASE A SPECIFICHE 
DISPOSIZIONI DI LEGGE   

DI CUI PER ESTINZIONE ANTICIPATA DI PRESTITI  

ENTRATE DI PARTE CORRENTE DESTINATE A SPESE DI INVESTIMENTO IN BASE A SPECIFICHE 
DISPOSIZIONI DI LEGGE (€ 60.000,00 TA.RI.) 0 

ENTRATE DA ACCENSIONI DI PRESTITI DESTINATE A ESTINZIONE ANTICIPATA DEI PRESTITI  

RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE 1.142.358,80 

RISORSE ACCANTONATE DI PARTE CORRENTE STANZIATE NEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 139.745,42 

RISORSE VINCOLATE DI PARTE CORRENTE NEL BILANCIO 262.682,79 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 469.739,89 

VARIAZIONE ACCANTONAMENTI DI PARTE CORRENTE EFFETTUATA IN SEDE DI RENDICONTO -50.205,01 

EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 519.944,90 
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UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PER SPESE INVESTIMENTO 411.841,11 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (DI ENTRATA) 793.221,78 

ENTRATE TITOLO IV 1.341.005,70 

ENTRATE DI PARTE CAPITALE DESTINATE A SPESE CORRENTI IN BASE A SPECIFICHE 
DISPOSIZIONI DI LEGGE   

ENTRATE TITOLO V.2 PER RISCOSSIONI DI CREDITI DI BREVE TERMINE  

ENTRATE TITOLO V.3 PER RISCOSSIONI CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE  

ENTRATE TITOLO V.4 RELATIVE A ALTRE ENTRATE PER RIDUZIONI DI ATTIVITA' FINANZIARIE  

ENTRATE DI PARTE CORRENTE DESTINATE A SPESE DI INVESTIMENTO IN BASE A SEPECIFICHE 
DISPOSIZIONI DI LEGGE  

ENTRATE DA ACCENSIONE DI PRESTITI DESTINATE A ESTINZIONE ANTICIPATA DEI PRESTITI  

SPESE TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 1.402.591,18 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN C/CAPITALE 8DI SPESA) 825.988,97 

SPESE TITOLO IV.1 PER ACQUISIZIONI DI ATTIVITA' FINANZIARIE  

SPESE TITOLO II.4 - ALTRI TRASFERIMENTO IN CONTO CAPITALE 45.923,52 

RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE 374.411,96 

RISORSE ACCANTONATE IN C/CAPITALE STANZIATE NEL BIALNCIO DELL’ESERCIZIO  

RISORSE VINCOLATE IN C/CAPITALE NEL BILANCIO 116.556,00 

EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 257.855,96 

VARIAZIONI ACCANTONAMENTI IN C/CAPITALE EFFETTUATA IN SEDE DI RENDICONTO  

EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 1.516.770,76 

ENTRATE TITOLO 5.02 PER RISCOSSIONE CREDITI DI BREVE TERMINE  

ENTRATE TITOLO 5.03 PER RISCOSSIONI CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE  

ENTRATE TITOLO 5.04 RELATIVE A ALTRE ENTRATE PER RIDUZIONI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE  

SPESE TITOLO 3.02 PER CONCESSIONE CREDITI DI BREVE TERMINE  

SPESE TITOLO 3.03 PER CONCESSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE  

SPESE TITOLO 3.04 PER ALTRE SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVA' FINANZIARIE  

RISULTATO DI COMPETENZA 640.420,47 

RISORSE ACCANTONATE STANZIATE NEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 139.745,42 

RISORSE VINCOLATE NEL BILANCIO 649.429,49 

EQUILIBRIO DI BILANCIO 727.595,85 

VARIAZIONE ACCANTONAMENTI EFFETTUATA IN SEDE DI RENDICONTO -50.205,01 

EQUILIBRIO COMPLESSIVO 777.800,86 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI  

RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE 1.142.358,80 

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE CORRENTI 525.34,63 

ENTRATE NON RICORRENTI CHE NON HANNO DATO COPERTURA A IMPEGNI 0,00 

RISORSE ACCANTONATE DI PARTE CORRENTE STANZIATE NEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 139.745,42 

VARIAZIONE ACCANTONAMENTI DI PARTE CORRENTE EFFETTUATA IN SEDE DI RENDICONTO -50.205,01 

RISORSE VINCOLATE DI PARTE CORRENTE NEL BILANCIO 532.873,49 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE AI FINI DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI -5.398,73 
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PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 
Per quanto riguarda gli EQUILIBRI DI FINANZA PUBBLICA di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 
2016), all’articolo 1, comma 707, commi da 709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734 si precisa che con la 
deliberazione della Giunta provinciale n. 1324 dd. 27.07.2018 con oggetto “Enti soggetti al pareggio di bilancio: 

modifica della deliberazione della Giunta provinciale n. 1468 di data 30 agosto 2016 avente ad oggetto "Concorso dei 
Comuni e delle Comunità di valle della Provincia Autonoma di Trento al contenimento dei saldi di finanza pubblica: 
determinazione delle modalità di calcolo del saldo di finanza pubblica e delle modalità di monitoraggio delle sue 
risultanze." è stato preso atto che, come stabilito dalla nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze di data 28 

maggio 2018, prot. n. 118190, le Comunità di valle sono escluse dalla disciplina del pareggio di bilancio prevista dalla 
legge 243 del 2012. 
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6. GLI EQUILIBRI DI CASSA 
 
 

 QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA 

 

DESCRIZIONE 
CONTO  TOTALE  

RESIDUI COMPETENZA  

FONDO CASSA AL 1 GENNAIO 2021   1.487.088,48 

RISCOSSIONI 7.652.553,34 10.006.591,80 17.659.145,14 

PAGAMENTI 4.148.408,78 13.031.517,94 17.179.926,72 

   DIFFERENZA 1.966.306,90 

RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI     0,00 

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI     0,00 

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE     0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2021     1.966.306,90 
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7. ESERCIZIO 2020: ELENCO RISORSE ACCANTONATE, VINCOLATE, DESTINATE AGLI INVESTIMENTI DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2020 
 

  RESIDUI   COMPETENZA   TOTALI  

FONDO CASSA INIZIALE   493.672,78 

TOTALE RISCOSSO 7.848.706,24 12.877.333,87 20.726.040,11 

TOTALE PAGATO 3.217.953,24 16.514.671,17 19.732.624,41 

FONDO CASSA FINALE   1.487.088,48 

TOTALE RESIDUI ATTIVI 2.142.909,35 8.432.890,87 10.575.800,22 

TOTALE RESIDUI PASSIVI 1.580.851,87 3.546.129,91 5.126.981,78 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 344.268,22 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CAPITALI 793.221,78 

AVANZO AMMINISTRAZIONE   5.798.416,92 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2020 

 

RISORSE ACCANTONATE 

FONDO CONTENZIOSO  

SPESE PER DIFESE E CONSULENZE LEGALI ATTO DI CITAZIONE SCURELLE ENERGIA CAP. SPESA 5302/2 1.800.000,00 

TOTALE FONDO CONTENZIOSO 1.800.000,00 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’  

SERVIZIO SOCIO-ASSISTENZIALE – FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE DI PARTE 
CORRENTE CAP. SPESA 3910/0 S.A.D. (TIT. 3 TIPOLOGIA 100 - CAP. E 2450/1) 18.281,67 

SERVIZIO TARIFFA RIFIUTI – FONDO CREDITI DI DUBBA E DIFICILE ESAZIONE DI PARTE CORRENTE  
CAP. SPESA 8910/0  (TIT. 3 TIPOLOGIA 100 - CAP. E 2515) 661.756,76 

SERVIZIO DIRITTO ALLO STUDIO – FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE DI PARTE 
CORRENTE CAP. SPESA 2910 SERVIZIO RISTORAZIONE SCOLASTICA (TIT. 3 TIPOLOGIA 100 – CAP. E. 
2325/0)  8.627,44 

SERVIZIO SEGRETERIA – FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE DI PARTE CORRENTE CAP. 
SPESA 4910/0 (TIT. 3 TIPOLOGIA 200 – CAP. E 2180/1) 20.266,84 

TOTALE FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 708.932,71 

ALTRI ACCANTONAMENTI  

ACCANTONAMENTO INCASSI DI DUBBIA ESIGIBILITA' CORPO POLIZIA LOCALE CAP. SPESA  9450/1 453.355,79 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 6222/50 23.812,45 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 9121/50 3.796,97 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 1221/50 94.282,03 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 3221/50 83.028,25 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 4221/50 51.078,09 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 6221/50 9.768,57 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 7221/50 48.562,88 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 2161/51 1.262,51 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 3110/50 335.004,05 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 3186/50 48.474,41 

ACCANTONAMENTO QUOTE TA.RI. OLTRE 5 ANNI CALCOLO F.C.D.E. 127.403,13 

TOTALE ALTRI ACCANTONAMENTI 1.279.829,13 

TOTALE RISORSE ACCANTONATE 3.788.761,84 

 

RISORSE VINCOLATE 

VINCOLI DERIVANTI DA LEGGE  

CONTRIBUTI DA RESTITUIRE ALLA P.A.T. INERENTI L’EDILIZIA ABITATIVA (QUADRATURA QU25) 3.200,44 

CONTRIBUTI C/INTERSSI NUOVE REALIZZAZIONI (QUADRATURA QU17) 1,00 

FONDO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI PER EMERGENZA COVID 2019 - D.L. 
34/2020 E 104/2020 - PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO - DELIBERA G.P. 2108/2020 ASILO NIDO 21.481,00 

FONDO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI PER EMERGENZA COVID 2019 - D.L. 
34/2020 E 104/2020 - PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO - DELIBERA G.P. 2262/2020 SERVIZIO 
RISTORAZIONE SCOLASTICA 151.521,77 
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TOTALE VINCOLI DERIVANTI DA LEGGE 176.204,21 

VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI  

CANONI AMBIENTALI ART. 1 BIS 1 LETT. E) COMMA 15 QUATER L.P. 4/1998 - REALIZZAZIONE DI 
MISURE E INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE - OPERE PER LA SISTEMAZIONE DEL SUOLO 
(QUADRATURA QU81) 75.103,78 

PROGETTI INTEGRAZIONE RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE (QUADRATURA QU07) 10.500,00 

GESTIONE IMPIANTO NATATORIO BORGO VALSUGANA (QUADRATURA QU65) 0,00 

PIANO GIOVANI DI ZONA (QUADRATURA QU63) 84.733,67 

MUSEO PER VIA (QUADRATURA QU37) 945,95 

GESTIONE ASILO NIDO SCURELLE (QUADRATURA QU54) 0,00 

MUSEO DE GASPERI (QUADRATURA QU48) 1.646.72 

FONDO PROVINCIALE CASA (QUADRATURA QU71) 85.741,98 

SPESE IN C/CAPITALE PER SERVIZIO SOCIO-ASSISTENZIALE 44.991,07 

GESTIONE TARIFFA RIFIUTI (QUADRATURA QU30) 356.502,38 

ASSEGNAZIONE RISTORI PER EMERGENZA COVID 2019 - SOLIDARIETÀ ALIMENTARE D.L. 137/2020 - 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO - DELIBERA G.P. 2104/2020 0,00 

TOTALE VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 660.165,55 

TOTALE QUOTE ACCANTONATE RIGUARDANTI LE RISORSE VINCOLATE 356.502,28 

TOTALE VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 303.663,17 

TOTALE RISORSE VINCOLATO 836.369,76 

TOTALE RITORSE VINCOLATE AL NETTO DI QUELLE CHE SONO OGGETTO DI ACCANTONAMENTO 479.867,38 

 

RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI 

RETI DI RISERVA 45.314,73 

IPPOVIA REALIZZAZIONE 4.928,30 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 5.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE SEDI  90.351,86 

ACQUISTO MOBILI E ARREDI PER UFFICI SERVIZIO SOCIO-ASSISTENZIALE 11.120,61 

RISORSE NON APPLICATE 10.010,86 

PISTA CICLOPEDONALE REALIZZAZIONE 105.600,17 

TOTALE RISORSE DESTINATE AD INVESTIMENTI 272.326,53 

 

LIBERO  1.257.461,16 
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8. ESERCIZIO 2021: ELENCO RISORSE ACCANTONATE, VINCOLATE, DESTINATE AGLI INVESTIMENTI DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2021 
 

  RESIDUI   COMPETENZA   TOTALI  

FONDO CASSA INIZIALE   1.487.088,48 

TOTALE RISCOSSO 7.652.553,34 10.006.591,80 17.659.145,14 

TOTALE PAGATO 4.148.408,78 13.031.517,94 17.179.926,72 

FONDO CASSA FINALE   1.966.306,90 

TOTALE RESIDUI ATTIVI 3.054.529,71 6.620.326,06 9.674.855,77 

TOTALE RESIDUI PASSIVI 825.385,69 2.951.242,75 3.776.628,44 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 387.083,98 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CAPITALI 825.988,97 

AVANZO AMMINISTRAZIONE   6.651.461,28 

 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2021  

 

RISORSE ACCANTONATE 

FONDO CONTENZIOSO  

SPESE PER DIFESE E CONSULENZE LEGALI ATTO DI CITAZIONE SCURELLE ENERGIA CAP. SPESA 5302/2 1.800.000,00 

TOTALE FONDO CONTENZIOSO 1.800.000,00 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’  

SERVIZIO SOCIO-ASSISTENZIALE – FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE DI PARTE 
CORRENTE CAP. SPESA 3910/0 S.A.D. (TIT. 3 TIPOLOGIA 100 - CAP. E 2450/1) 10.618,72 

SERVIZIO TARIFFA RIFIUTI – FONDO CREDITI DI DUBBA E DIFICILE ESAZIONE DI PARTE CORRENTE  
CAP. SPESA 8910/0  (TIT. 3 TIPOLOGIA 100 - CAP. E 2515) 721.594,20 

SERVIZIO DIRITTO ALLO STUDIO – FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE DI PARTE 
CORRENTE CAP. SPESA 2910 SERVIZIO RISTORAZIONE SCOLASTICA (TIT. 3 TIPOLOGIA 100 – CAP. E. 
2325/0)  29.635,42 

SERVIZIO SEGRETERIA – FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE DI PARTE CORRENTE CAP. 
SPESA 4910/0 (TIT. 3 TIPOLOGIA 200 – CAP. E 2180/1) 17.068,53 

TOTALE FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 778.916,87 

ALTRI ACCANTONAMENTI  

ACCANTONAMENTO INCASSI DI DUBBIA ESIGIBILITA' CORPO POLIZIA LOCALE CAP. SPESA  9450/1 401.804,76 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 6222/50 24.097,73 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 9121/50 4.797,09 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 1221/50 73.727,85 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 3221/50 87.879,66 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 4221/50 56.883,26 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 6221/50 11.254,24 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 7221/50 47.471,12 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 2161/51 2.070.55 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 3110/50 352.680,97 

ACCANTONAMENTO QUOTE T.F.R. PERSONALE COMUNITA’ CAP. SPESA 3186/50 52.529,37 

ACCANTONAMENTO QUOTE TA.RI. OLTRE 5 ANNI CALCOLO F.C.D.E. 124.183,50 

TOTALE ALTRI ACCANTONAMENTI 1.239.380,10 

TOTALE RISORSE ACCANTONATE 3.818.296,97 

 

RISORSE VINCOLATE 

VINCOLI DERIVANTI DA LEGGE  

CONTRIBUTI DA RESTITUIRE ALLA P.A.T. INERENTI L’EDILIZIA ABITATIVA (QUADRATURA QU25) 3.200,44 

CONTRIBUTI C/INTERSSI NUOVE REALIZZAZIONI (QUADRATURA QU17) 1,00 

FONDO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI PER EMERGENZA COVID 2019 - D.L. 
34/2020 E 104/2020 - PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO - DELIBERA G.P. 2108/2020 ASILO NIDO 21.481,00 

FONDO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI PER EMERGENZA COVID 2019 - D.L. 
34/2020 E 104/2020 - PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO - DELIBERA G.P. 2262/2020 SERVIZIO 151.521,77 
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RISTORAZIONE SCOLASTICA 

PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 300,87 

TOTALE VINCOLI DERIVANTI DA LEGGE 176.505,08 

VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI  

CANONI AMBIENTALI ART. 1 BIS 1 LETT. E) COMMA 15 QUATER L.P. 4/1998 - REALIZZAZIONE DI 
MISURE E INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE - OPERE PER LA SISTEMAZIONE DEL SUOLO 
(QUADRATURA QU81) 94.590,76 

PROGETTI INTEGRAZIONE RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE (QUADRATURA QU07) 4.660,00 

GESTIONE IMPIANTO NATATORIO BORGO VALSUGANA (QUADRATURA QU65) 9.982,62 

PIANO GIOVANI DI ZONA (QUADRATURA QU63) 56.016,26 

MUSEO PER VIA (QUADRATURA QU37) 1.354,79 

GESTIONE ASILO NIDO SCURELLE (QUADRATURA QU54) 46,13 

MUSEO DE GASPERI (QUADRATURA QU48) 0,00 

FONDO PROVINCIALE CASA (QUADRATURA QU71) 101.089,91 

SPESE IN C/CAPITALE PER SERVIZIO SOCIO-ASSISTENZIALE 35.211,31 

GESTIONE TARIFFA RIFIUTI (QUADRATURA QU30) 563.892,60 

ASSEGNAZIONE RISTORI PER EMERGENZA COVID 2019 - SOLIDARIETÀ ALIMENTARE D.L. 137/2020 - 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO - DELIBERA G.P. 2104/2020 6.331,59 

FONDO STRATEGICO PER OPERE SUL TERRITORIO DELLA COMUNITA’ VALSUGANA E TESINO – 
ACCORDO 2 21.018,83 

TOTALE VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 894.194,80 

TOTALE QUOTE ACCANTONATE RIGUARDANTI LE RISORSE VINCOLATE 59.837,44 

TOTALE VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 834.357,36 

TOTALE RISORSE VINCOLATO 834.357,36 

TOTALE RITORSE VINCOLATE AL NETTO DI QUELLE CHE SONO OGGETTO DI ACCANTONAMENTO 1.010.862,44 

 

RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI 

RETI DI RISERVA 44.224,01 

IPPOVIA REALIZZAZIONE 4.928,30 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 5.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE SEDI  240.977,24 

TOTALE RISORSE DESTINATE AD INVESTIMENTI 295.129,55 

 

LIBERO  1.527.184,12 

 
 

RISORSE ACCANTONATE - ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE 

 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione ammontanti a fine dell’esercizio 2021 in € 3.818.296,97.- sono 
dettagliatamente rappresentate nell’allegato in calce alla presente sub Allegato A1-1. 
 
 

RISORSE VINCOLATE - ELENCO ANALITICO DEI CAPITOLI DI ENTRATA E DI SPESA 

 
Le quote vincolate del risultato di amministrazione ammontanti a fine dell’esercizio 2021 in € 1.010.862,44.- sono 
dettagliatamente rappresentate nell’allegato alla presente sub Allegato A2-2. 
 
CERTIFICAZIONE COVID19 -  

Si ritiene opportuno in questa occasione ricordare l’andamento delle risorse trasferite dalla Provincia Autonoma di 

Trento, soggetto erogatore delle risorse per l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui al D.L. 34/2020 e 

104/2020 per gli enti locali della PAT nel 2020. 

 
ESERCIZIO 2020: € 321.009,32- come di seguito meglio specificato: 
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BONUS ALIMENTARE – Delibera Giunta provinciale n. 2104 dd. 14.12.2020 
Ristori specifici per solidarietà alimentare (articolo 19-decies, comma 1, D.L. n. 137/2020). 148.006,55 

RISTORO PER ASILO NIDO – Delibera Giunta provinciale n. 2108 dd. 14.12.2020 
Fondo Funzioni Fondamentali ed espressamente assegnate per far fronte all’emergenza covid-19 
(art. 106 del D.L. 34/2020 e art. 39 del D.L. 104/2020) 21.481,00 

RISTORO SERVIZIO RISTORAZIONE SCOLASTICA – Delibera Giunta provinciale n. 2262 dd. 
22.12.2020 
Fondo Funzioni Fondamentali ed espressamente assegnate per far fronte all’emergenza covid-19 
(art. 106 del D.L. 34/2020 e art. 39 del D.L. 104/2020) 151.521,77 

TOTALE RISORSE 321.009,32 

 
In occasione del riaccertamento ordinario dei residui 2020 - decreto del Commissario n. 37 dd. 23.03.2021 - nel 
rispetto dei principi applicati riguardanti il Fondo pluriennale vincolato di cui all’allegato 4/2 al D.L. 118/2011, i fondi 

relativi al BONUS ALIMENTARE sono stati conservati a residui 2020 per € 24.600,00.- e spostati a 2021 per € 

123.406,55.- tramite F.P.V. 

Le risorse di cui alle funzioni fondamentali (art. 106 del D.L. 34/2020 e art. 39 del D.L. 104/2020)  RISTORO PER ASILO 

NIDO (€ 21.481,00.-) e RISTORO SERVIZIO RISTORAZIONE SCOLASTICA (€ 151.521,77.-), rispettivamente schede 53 e 
54 dell’Allegato A/2 “Elenco analitico (per capitoli) delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione” risultano 

confluite per intero nelle risorse vincolate derivanti dalla legge nel rispetto del saldo positivo della certificazione 
covid 2020 di cui all’art. 106 del D.L. 34/2020. 
 
ESERCIZIO 2021: €  
 

BONUS ALIMENTARE – Delibera Giunta provinciale n. 1465 dd. 03.09.2021 
Misure utenti di solidarità alimentare e sostegno alle famiglie per il pagamento di canoni di 
locazione e delle utenze domestiche 118.411,82 

Assegnazioni in acconto sulle funzioni enti locali 18.570,86 

Rettica disposta dalla Provincia Autonoma di Trento -12.239,27 

TOTALE RISORSE 124.743,41 

 
Nel corso del 2021 la Comunità Valsugana e Tesino ha ricevuto da parte del Ministero delle Economie e della Finanze e 
nell’ambito dei fondi Covid-19 euro 18.570,86, corrispondenti alla componente spettante agli enti della Provincia 
Autonoma di Trento sul fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali di cui all’articolo 106 del 

Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 e previsto dall’articolo 1, comma 822, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178.  
Con delibera della Giunta Provinciale n. 1557 di data 17 settembre 2021 sono stati approvati i criteri di riparto ed 
assegnazione ai Comuni e alle Comunità delle risorse incrementali per l’anno 2021 di cui sopra e si prevedeva che 
l’importo concesso alla Comunità Rotaliana-Königsberg fosse pari a € 6.331,59.- 
Con successiva delibera della Giunta Provinciale n. 2036 di data 26 novembre 2021 si procedeva a modificare il 
precedente provvedimento n. 1557 di data 17 settembre 2021 nella parte relativa all’erogazione delle risorse 
incrementali per l’anno 2021: prendendo atto dell’errore ministeriale nel versamento di tali risorse si disponeva la 
compensazione tra quanto assegnato con la delibera n. 1557 di data 17 settembre 2021 e quanto codesti enti avevano 
già incassato dal Ministero. 
Con determina del Responsabile del Servizio Finanziario n. 878 di data 09 dicembre 2021, come richiesto dal Servizio 
Autonomie Locali cono nota ns. prot. C13-13779 di data 02 dicembre 2021, è stata disposta la restituzione alla 
Provincia Autonoma di Tento di € 12.239,27.-, pari alla differenza tra quanto riscosso per versamento errato da parte 
del Ministero (€ 18.570,86.-) e quanto assegnato con delibera della Giunta provinciale n. 1557 di data 17 settembre 
2021 (€ 6.331,59.-). 
In occasione del riaccertamento ordinario dei residui 2021 - decreto del Commissario n. 44 dd. 17.03.2022- nel 
rispetto dei principi applicati riguardanti il Fondo pluriennale vincolato di cui all’allegato 4/2 al D.L. 118/2011, i fondi 

assegnati e non utilizzati nel corso del 2021 sono stati conservati a residui per € 6.481,39.- (vedasi scheda 54 
dell’Allegato A/2 Elenco analitico (per capitoli) delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione) e spostati a 

esercizio 2022 per € 161.192,89.- 
Le risorse di cui alle funzioni fondamentali (art. 106 del D.L. 34/2020 e art. 39 del D.L. 104/2020) già assegnate nel 
2020 RISTORO PER ASILO NIDO (€ 21.481,00.-) e RISTORO SERVIZIO RISTORAZIONE SCOLASTICA (€ 151.521,77.-), 
rispettivamente schede 53 e 54 dell’Allegato A/2 “Elenco analitico (per capitoli) delle risorse vincolate nel risultato di 
amministrazione” risultano confluite per intero nelle risorse vincolate derivanti dalla legge  per l’esercizio 2021, nel 
rispetto del saldo positivo della certificazione covid 2020 di cui all’art. 106 del D.L. 34/2020. 
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A tal proposito, si rammenta che con Decreto Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 

dell’interno, n. 273932 del 28 ottobre 2021, è stata approvata la certificazione per l’anno 2021 della perdita di gettito 

connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario 
titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
Gli enti locali beneficiari delle risorse di cui all’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e all’articolo 39, 

comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, confluite in avanzo vincolato al 31 dicembre 2020, e di cui 
all’articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n.178, assegnate con successivi provvedimenti della Giunta 

provinciale, sono tenuti a trasmettere, entro il termine perentorio del 31 maggio 2022, la certificazione COVID-19 

relativa al 2021, firmata digitalmente dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall’organo 

di revisione economico-finanziaria, attraverso il modello e con le modalità definiti con il citato decreto 
interministeriale n. 273932. 
 

 

RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI - ELENCO ANALITICO DEI CAPITOLI DI ENTRATA E DI SPESA 

 
Le quote destinate agli investimenti del risultato di amministrazione ammontanti a fine dell’esercizio 2021 in € 

295.129,55.- sono dettagliatamente rappresentate nell’allegato alla presente sub Allegato A3-3. 
Si rende noto, in particolare, che le risorse di cui alla scheda 45 dell’elenco analitico delle risorse destinate agli 

investimenti esercizio 2020 sono state comprese nella scheda 41 dell’elenco analitico delle risorse destinate agli 

investimenti esercizio 2021.. 
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9. VARIAZIONI DELLE RISORSE ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2021 
 
Di seguito le quote accantonate del risultato di amministrazione al 31.12.2021 con evidenziate le variazioni 
 

 

Risorse 
accantonate al 

01.01.2020 

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
esercizio 
2020 ( - ) 

Risorse 
accantonate 

stanziate 
nella spesa 
del bilancio 

2020 

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in 
sede di 

rendiconto ( +/- 
) 

Risorse 
accantonate nel 

risultato di 
amministrazione 

31.12.2020 

FONDO RISCHI PER CONTENZIOSO 1.800.000,00 0,00 0,00 0,00 1.800.000,00 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 
SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE - S.A.D. (TIT. III 
TIPOLOGIA 100 - CAP. E 2450/1) 18.281,67 0,00 0,00 -7.662,95 10.618,72 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' TARIFFA 
RIFIUTI (TIT. III TIPOLOGIA 100 - CAP. E 2515) 661.756,76 0,00 59.837,44 0,00 721.594,20 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

SERVIZIO RISTORAZIONE SCOLASTICA (TIT. III 
TIPOLOGIA 100 – CAP. E 2325) 8.627,44 0,00 21.007,98 0,00 29.635,42 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ . 

SERVIZIO SEGRETERIA AMMENDE, SANZIONI 
(TIT. III TIPOLOGIA 200 – CAP. 2180/1) 20.266,84 0,00 0,00 -3.198,31 17.068,53 

ALTRI ACCANTONAMENTI - COMUNI IN 
GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI POLIZIA 
LOCALE - TRASFERIMENTI CORRENTI AI COMUNI 453.355,79 -10.710,93 0,00 -40.840,10 401.804,76 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.F.R. PERSONALE CAP 6222/50 – PERSONALE 
TARIFFA RIFIUTI 23.812,45 -6.658,81 3.600,00 3.344,09 24.097,73 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.F.R. PERSONALE CAP. 9121/50 - PERSONALE A 
DISPOSIZIONE SERVIZIO POLIZIA LOCALE 3.796,97 0,00 3.500,00 -2.499,88 4.797,09 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.F.R. PERSONALE CAP 1221/50 – SERVIZIO 
SEGRETERIA E PERSONALE 94.282,03 -27.498,27 7.000,00 -55,91 73.727,85 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.F.R. PERSONALE CAP. 3221/50 – SERVIZIO 
FINANZIARIO 83.028,25 -1.011,92 4.100,00 1.763,33 87.879,66 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.F.R. PERSONALE CAP  4221/50 – SETTORE 
TECNICO 51.078,09 0,00 3.500,00 2.305,17 56.883,26 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.F.R. PERSONALE CAP  6221/50 SERVIZIO 
AMBIENTE 9.768,57 0,00 3.700,00 -2.214,33 11.254,24 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.R.F. PERSONALE CAP. 7221/50 – SERVIZIO 
EDILIZIA ABITATIVA 48.562,88 -4.014,30 5.000,00 -2.077,46 47.471,12 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.F.R. PERSONALE CAP. 2161/51 – SERVIZIO 
ISTRUZIONE 1.262,51 0,00 0,00 808,04 2.070,55 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.F.R. PERSONALE CAP. 3110 – SERVIZIO SOCIO-
ASSISTENZIALE 335.004,05 -10.111,05 25.000,00 2.787,07 352.680,97 

ACCANTONAMENTO QUOTE INTEGRAZIONE 
T.F.R. PERSONALE CAP. 3186/50 – CENTRO 
APERTO MINORI 48.474,41 0,00 3.500,00 554,96 52.529,37 

ACCANTONAMENTO CREDITI TA.RI. OLTRE 5 
ANNI CALCOLO F.C.D.E. 127.403,13 0,00 0,00 -3.219,63 124.183,50 

TOTALE PARTE ACCANTONATA 3.788.761,84 -60.005,28 139.745,42 -50.205,01 3.818.296,97 
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RISORSE ACCANTONATE – FONDO RISCHI 
Vedasi Sezione III – 6 Cause in corso 
 
RISORSE ACCANTONATE – QUOTE ENTE T.F.R.: 
La Comunità Valsugana e Tesino procede puntualmente, per ciascun esercizio, alla quantificazione delle somme 
corrispondenti al T.F.R. - quota ente come maturato dai propri dipendenti. In occasione del riaccertamento dei residui 
accantona in avanzo di amministrazione – quota accantonata – le risorse per la copertura di tali costi. Il totale degli 
accantonamenti per T.F.R. – quota ente – ammonta al 31.12.2021 a € 713.391,84.- 
 
RISORSE ACCANTONATE - ALTRI ACCANTONAMENTI - COMUNI IN GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI POLIZIA 
LOCALE - TRASFERIMENTI CORRENTI AI COMUNI  
Risulta accantonata una quota dell’avanzo di amministrazione pari a € 401.804,76.- corrispondente ai costi del servizio 
di polizia locale interamente ripartiti sui Comuni facenti parte fino al 31.12.2016, della gestione associata del servizio 
di Polizia Locale di cui era ente capofila la Comunità Valsugana e Tesino: 
 

RISORSE ACCANTONATE AL 31.12.2019 453.355,79 

RISORSE ACCANTONATE STANZIATE NELLA SPESA DEL BILANCIO 2020 -10.710,93 

VARIAZIONE ACCANTONAMENTI EFFETTUATO IN SEDE DI RENDICONTO -40.840,10 

RISORSE ACCANTONATE AL 31.12.2020 401.804,76 

 

N.B. L’importo di € 10.710,93.- corrispondente al riscosso nel corso del 2021, dovrà essere restituito al Comune di 

Borgo Valsugana nel corso dell’esercizio 2021 (vedasi delibera Comitato Esecutivo n. 171 dd. 27.11.2018). 
 
RISORSE ACCANTONATE - CREDITI TA.RI. OLTRE 5 ANNI CALCOLO F.C.D.E. 
Nelle fasi di predisposizione del rendiconto dell’esercizio 2020, verificato che la metodologia prevista dalla normativa 
per la costituzione del F.C.D.E. considera la  capacità di riscossione con visione dei cinque anni precedenti rispetto 
all’esercizio per il quale si approva il rendiconto, verificata la permanenza, pur avendo avviato le pratiche di 
riscossione coattiva, di un certo importo relativo a crediti tariffa rifiuti esercizi 2011-2014, si è ritenuto opportuno 
procedere, in occasione del riaccertamento ordinario dei residui, con lo stralcio dai residui di tali importi e con la 
contestuale istituzione di un fondo a totale copertura dello stralcio effettuato (€ 127.403,13.-). 
Nelle risorse accantonate al 31.12.2021 la somma risulta pari a€ 124.183,50.-. La differenza di € 3.219,63.- 
corrisponde alla somma degli importi riscossi nel corso del 2021 esercizi 2011-2014.  
Si rende noto inoltre che la stessa scelta non è stata effettuata per i crediti iscritti nell’esercizio 2015 in quanto, nel 
corso del 2021, risultano emessi gli avvisi di accertamento (ingiunzioni fiscali) per i crediti non riscossi (€  58.766,71.-) 
 
RISORSE ACCANTONATE . F.C.D.E 
Vedasi Sezione I – 10 – Metodologia di costituizione del F.C.D.E. – Fondo crediti di dubbia esigibilità. 
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10. METODOLOGIA DI COSTITUZIONE DEL F.C.D.E. – FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 
In calce alla presente relazione sono forniti i prospetti dimostrativi della metodologia di composizione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità calcolato sui seguenti capitoli 

· Titolo III – tipologia 100 – capitolo 2325 “Concorso di privati nella spesa per il servizio di mensa” 

(accantonamento al 100%). 

· Titolo III – tipologia 100 – capitolo 2450/1 “Compartecipazione alla spesa degli utenti dei servizi socio – 
assistenziali” (accantonamento al 100%) 

· Titolo III – tipologia 100 – capitolo 2515 “Concorso di utenti nella spesa per il servizio di raccolta, trasporto e 

smaltimento rifiuti” (accantonamento al 100%) 

· Titolo III – tipologia 200 – capitolo 2180 “Riscossione sanzioni amministrative, ammende, oblazioni” 

(accantonamento al 100%) 
 
Di seguito è specificato per ciascun capitolo ed anno il totale dei residui al 31.12.2021 
 

ANNO 
 RESIDUI AL 31.12.2021 

 CAP. 2325 CAP.2450/1 CAP.2515 CAP. 2180/1 

2011     1.502,58   

2012     

2013     

2014              508,77 7.135,14  

2015            3.197,68          55.310,80  

2016 961,80 2.402,75 49.006,53  

2017  2.752,32          71.905,30 12.158,22 

2018 403,91 393,29 59.029,40           4.848,97 

2019 12.397,74 4.182,61 341.824,11 545,62 

2020 1.054,53         738,60 272.940,01  

2021 18.178,64 111.829,16 2.289.874,82  

TOTALI 32.996,62 127.507,76 3.147.026,11 17.552,81 

 
Al 31.12.2021 l’avanzo di amministrazione accantonato quale fondo crediti di dubbia esigibilità (100%) riferibile ai 
quattro capitoli sopra indicati, risulta quantificato come segue: 
 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ CONCORSO DI PRIVATI NELLA SEPSA PER IL SERVIZIO 

MENSA(TIT. III - TIPOLOGIA 100 – CAP. 2325) € 29.635,42 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE - S.A.D. (TIT. III - 
TIPOLOGIA 100 - CAP. E 2450/1) € 10.618,72 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' TARIFFA RIFIUTI (TIT. III - TIPOLOGIA 100 - CAP. E 2515) € 721.594,20 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ RISCOSSIONE SANZIONI AMMINISTRATIVE, AMMENDE, 
OBLAZIONI (TIT. III – TIPOLOGIA 200 – CAP. 2180/1) € 17.068,53 

TOTALE FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ € 778.916,87 
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11. ELENCO DELLE DELIBERE DI VARIAZIONI DI BILANCIO  
 
Di seguito vengono elencati tutti i provvedimenti di variazione adottati nel corso dell’esercizio 2021. Per quanto 
riguarda il dettaglio delle variazioni assunte, l’eventuale utilizzo del fondo di riserva ecc.. si rinvia alla lettura degli atti. 
 
COMMISSARIO 
 

Anno data numero oggetto 

2021 12/01/2021 1 
Avvio esercizio provvisorio 2021-2023 – Assegnazione provvisoria delle 
risorse ai responsabili dei servizi.. 

2021 02/03/2021 25 
Approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 e della Nota Integrativa 
del D.U.P. 2021-2023. 

2021 02/03/2021 26 Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023. 

2021 05/03/2021 28 

Riapprovazione Allegato n. 1 al decreto del Commissario n. 25 dd. 
02.03.2021 ad oggetto “Approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 
e della Nota Integrativa del D.U.P. 2021-2023”. 

2021 16/03/2021 35 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: istituzione 
nuovo capitolo di spesa. 

2021 16/03/2021 36 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 23/03/2021 37 
Articolo 3 comma 4 D.Lgs 23.06.2011 n. 118: Riaccertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi al 31.12.2020. 

2021 13/04/2021 51 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 30/04/2021 61 

Art. 210, comma 1, lettera D) L.R. 03.05.2018 N. 2 e s.m. e art. 239, comma 
1, lettera D) D.LGS. 267/2000 e s.m. Approvazione dello schema di 
rendiconto della gestione 2020 ed approvazione della relazione illustrativa 
del Commissario al rendiconto della gestione 2020. 

2021 30/04/2021 64 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: istituzione 
nuovo capitolo di spesa. 

2021 04/05/2021 68 

Bilancio di previsione 2021-2023 - Tabella dimostrativa del risultato di 
amministrazione presunto. Rettifica indicazione tipologia utilizzo quote 
vincolate. 

2021 10/05/2021 69 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 10/05/2021 70 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 18/05/2021 76 

Art. 210, comma 1, lettera D) L.R. 03.05.2018 N. 2 e s.m. e art. 239, comma 
1, lettera D) D.LGS. 267/2000 e s.m. Approvazione del rendiconto della 
gestione 2020. 

2021 07/06/2021 90 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: istituzione 
nuovi capitoli di entrata e spesa. 

2021 10/06/2021 93 1° variazione al Bilancio di previsione finanziario 2021-2023. 

2021 10/06/2021 94 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai sensi dell’art. 

175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267. 

2021 10/06/2021 95 
Variazioni delle dotazioni di cassa ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis lett.d) 
del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

2021 15/06/2021 98 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 24/06/2021 103 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 12/08/2021 129 

Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 – Variazione di assestamento 
generale e controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio. Bilancio di 
previsione 2021-2023. 

2021 12/08/2021 130 Approvazione D.U.P. esercizio 2022-2024 - SEZIONE STRATEGICA. 
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2021 12/08/2021 131 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai sensi dell’art. 

175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267. 

2021 12/08/2021 132 
Variazioni delle dotazioni di cassa ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis lett.d) 
del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 12/08/2021 133 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: istituzione 
nuovo capitolo di spesa. 

2021 12/08/2021 134 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 19/08/2021 137 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 02/09/2021 151 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 02/09/2021 152 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 14/09/2021 153 III° variazione al bilancio di previsione 2021-2023. 

2021 14/09/2021 154 Variazione al P.E.G. del bilancio di previsione 2021-2023 

2021 14/09/2021 155 
Variazioni delle dotazioni di cassa ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis lett.d) 
del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

2021 14/09/2021 156 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5- bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 23/09/2021 164 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2020-2022: istituzione 
nuovo capitolo di entrata. 

2021 23/09/2021 168 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 30/09/2021 169 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 30/09/2021 170 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 30/09/2021 171 
Variazione di cassa ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis lett.d) del D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267.  

2021 12/10/2021 178 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 15/10/2021 187 

Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. Rettifica del testo del Decreto 
del Commissario n.137 dd.19.08.2021. 

2021 15/10/2021 188 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2020-2022: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 15/10/2021 189 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 19/10/2021 191 IV° variazione al bilancio di previsione 2021-2023. 

2021 19/10/2021 192 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai sensi dell’art. 

175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267. 

2021 19/10/2021 193 
Variazioni delle dotazioni di cassa ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis lett.d) 
del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

2021 09/11/2021 205 V° variazione al bilancio di previsione 2021-2023 

2021 09/11/2021 206 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai sensi dell’art. 

175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267. 

2021 09/11/2021 207 
Variazioni delle dotazioni di cassa ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis lett.d) 
del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 11/11/2021 215 

Variazioni delle dotazioni di cassa ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis lett.d) 
del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. Rettifica Decreto del Commissario n. 207 
dd. 09.11.2021 

2021 11/11/2021 216 Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
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adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 18/11/2021 219 
Prelevamento dal fondo di riserva per sopravvenute esigenze di 
adeguamento stanziamenti capitoli di spesa. 

2021 23/11/2021 221 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 26/11/2021 224 
Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: istituzione 
nuovo capitolo di spesa. 

2021 26/11/2021 225 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 30/11/2021 228 

Variazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023: variazioni 
compensative ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267. 

2021 30/11/2021 229 

Individuazione dei componenti del "Gruppo Amministrazione Pubblica - 
G.A.P." e del perimetro di consolidamento di cui all’art. 11-bis D.Lgs 
118/2011 della Comunità Valsugana e Tesino per l’esercizio 2021. 

2021 02/12/2021 230 

Approvazione schema del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024, della 
Nota integrativa e del Piano degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio 
(Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011. 

2021 14/12/2021 244 

Revoca Decreto n. 229 dd. 30.11.2021 con oggetto: “Individuazione dei 

componenti del "Gruppo Amministrazione Pubblica - G.A.P." e del 
perimetro di consolidamento di cui all’art. 11-bis D.Lgs 118/2011 della 
Comunità Valsugana e Tesino per l’esercizio 2021.” 

2021 17/12/2021 246 

Individuazione dei componenti del "Gruppo Amministrazione Pubblica - 
G.A.P." e del perimetro di consolidamento di cui all’art. 11-bis D.Lgs 
118/2011 della Comunità Valsugana e Tesino per l’esercizio 2021. 

2021 30/12/2021 260 

Approvazione della Nota aggiornamento D.U.P. 2022-2024, del Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024, della Nota integrativa al bilancio e del 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio armonizzato 
di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 

 
RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO 
 

Anno data numero oggetto 

2021 08/03/2021 151 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 10/03/2021 169 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 19/03/2021 203 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 25/03/2021 220 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 25/03/2021 221 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 08/04/2021 240 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 29/04/2021 297 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 29/04/2021 298 

Variazioni compensative pluriennali del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 
2021-2023 ai sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267. 

2021 05/05/2021 317 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 11/05/2021 330 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 26/05/2021 362 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
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2021 03/06/2021 392 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 14/06/2021 422 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 17/06/2021 435 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 29/06/2021 454 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 30/06/2021 464 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 20/07/2021 514 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 17/08/2021 574 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

2021 31/08/2021 600 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 07/09/2021 620 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

2021 17/09/2021 644 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 29/09/2021 667 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 11/10/2021 710 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

2021 21/10/2021 736 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 02/11/2021 769 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

2021 03/11/2021 774 

I° Variazione di F.P.V. e stanziamenti correlati che interessano esercizio di 
competenza e successivi ai sensi del comma 5-quater dell’art.175 del D.lgs. 

267/2000. 

2021 10/11/2021 804 

II° Variazione di F.P.V. e stanziamenti correlati che interessano esercizio di 
competenza e successivi ai sensi del comma 5-quater dell’art.175 del D.lgs. 

267/2000. 

2021 18/11/2021 822 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

2021 22/11/2021 830 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

2021 25/11/2021 845 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 30/11/2021 854 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 09/12/2021 881 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 15/12/2021 901 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 17/12/2021 920 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2021 24/12/2021 956 
Variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. 2021-2023 ai 
sensi dell’art. 175 comma 5-quater lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
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12. ANALISI DEI RESIDUI ATTVI PER ESERCIZIO DI PROVENIENZA 
 
 
I residui attivi dell’esercizio 2021, classificati secondo l’esercizio di derivazione, dopo il riaccertamento dei residui sono 

i seguenti: 
 

OGGETTO  RESIDUO FINALE   RESIDUO FINALE  

2011        91.534,92            86.570,27    

TITOLO 3 - Entrate extratributarie        91.534,92            86.570,27    

   

2012        36.379,01            35.341,08    

ITOLO 3 - Entrate extratributarie        36.379,01            35.341,08    

   

2013        63.823,07            62.903,61   

TITOLO 3 - Entrate extratributarie        15.493,13            14.573,67    

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e par        48.329,94            48.329,94    

   

2014      127.325,31          132.359,33    

TITOLO 3 - Entrate extratributarie        87.093,03            92.127,05    

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e par        40.232,28         40.232,28  

   

2015      142.456,81          138.455,71    

TITOLO 3 - Entrate extratributarie      132.947,89          128.946,79    

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e par          9.508,92               9.508,92    

   

2016      215.870,97          200.793,51    

TITOLO 3 - Entrate extratributarie      173.247,75          167.224,42    

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e par        42.623,22            33.569,09    

   

2017      113.769,49          106.695,08    

TITOLO 3 - Entrate extratributarie        99.784,73            92.710,32    

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e par        13.984,76         13.984,76  

   

2018      311.065,69          187.012,49    

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti          1.916,17               1.916,17    

TITOLO 3 - Entrate extratributarie      159.458,22            84.632,35    

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale      149.549,78          100.322,45    

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e par             141,52                  141,52    

   

2019    1.040.684,08              715.122,34   

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 489.212,57        31.116,05    

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 514.098,04     365.566,04    

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 21.493,61     302.615,95    

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e par 15.879,86        15.824,30    

   

2020 8.432.890,87     1.389.276,29    

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 2.749.980,55              3.037,37    
TITOLO 3 - Entrate extratributarie 3.217.090,88         360.643,90    
TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 2.452.034,07     1.005.008,13    
TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e par 13.785,37           13.646,09    

   

TOTALE RESIDUI DEI RESIDUI 10.575.800,22 3.054.629,71 
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Si danno di seguito motivazione del mantenimento di residui attivi esercizi 2011-2014: 
 

ANNO 
PROVENIENZA 

N. 
ACC. 

CREDITORE IMPORTO MOTIVO MANTENIMENTO 

2011 164 DIVERSI 
     

1.055,92 

FATTURE S.A.D. 2008 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2011 178 DIVERSI 
     

446,66 

FATTURE S.A.D. 2009 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2011 182 EQUITALIA SPA 21.651,59 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA 2007  

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2011 257 EQUITALIA SPA 
     

52.626,56 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA 2008 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO DI PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2011 756 DIVERSI        1.805,83 

COMPARTECIPAZIONE UTENTI CENTRO SERVIZI E 
DIURNO DI CINTE PERIODO 01.01.11.03.2011  

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO DI PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2011 1184 DIVERSI 13.948,36 

SANZIONI DELLA STRADA ANNO 2009 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO DI PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2012 515 
TRENTINO 
RISCOSSIONI SPA 

     
9.656,04 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA ANNO 2010  

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2012 724 
TRENTINO 
RISCOSSIONI SPA 

     
26.722,97 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA ANNO 2011 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2013 159 INPS EX INPDAP         9.292,24 

ANTICIPAZIONE DI TFR – G.B. 

PARTITA DI GIRO MANTENIMENTO MEDESIMO 
ESERCIZIO NASCITA OBBLIGAZIONE GIURIDICA (7.2 
principio contabile) 

2013 160 INPS EX INPDAP 
     

10.482,82 

ANTICIPAZIONE DI TFR – T.G. 

PARTITA DI GIRO MANTENIMENTO MEDESIMO 
ESERCIZIO NASCITA OBBLIGAZIONE GIURIDICA (7.2 
principio contabile) 

2013 161 INPS EX INPDAP   14.513,69 
ANTICIPAZIONE DI TFR – Z.MG. 

PARTITA DI GIRO MANTENIMENTO MEDESIMO 
ESERCIZIO NASCITA OBBLIGAZIONE GIURIDICA (7.2 
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principio contabile) 

2013 162 INPS EX INPDAP        6.386,30 

ANTICIPAZIONE DI TFR – G.M. 

PARTITA DI GIRO MANTENIMENTO MEDESIMO 
ESERCIZIO NASCITA OBBLIGAZIONE GIURIDICA (7.2 
principio contabile) 

2013 163 INPS EX INPDAP 
     

6.073,42 

ANTICIPAZIONE DI TFR – T.M. PARTITA DI GIRO 
MANTENIMENTO MEDESIMO ESERCIZIO NASCITA 
OBBLIGAZIONE GIURIDICA (7.2 principio contabile) 

2013 251 
TRENTINO 
RISCOSSIONI SPA 

   15.493,13 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA 

INGIUNZIONI FISCALI 1^ QUADRIMESTRE 2012 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO DI PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2013 331 INPS EX INPDAP         1.581,47 

ANTICIPAZIONE DI TFR – Z.D. 

PARTITA DI GIRO MANTENIMENTO MEDESIMO 
ESERCIZIO NASCITA GIURIDICA (7.2 principio 
OBBLIGAZIONE contabile) 

2014 57 
TRENTINO 

RISCOSSIONI SPA 
      26.576,03 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA 

INGIUNZIONI FISCALI MAGGIO-DICEMBRE 2012 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO DI PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2014 98 INPS EX INPDAP 6.578,91 

ANTICIPAZIONE TFR BARBIERO VALENTINA 

PARTITA DI GIRO MANTENIMENTO MEDESIMO 
ESERCIZIO NASCITA GIURIDICA (7.2 principio 
OBBLIGAZIONE contabile) 

2014 99 INPS EX INPDAP 5.985,72 

ANTICIPAZIONE TFR PRIGHEL ALESSANDRA 

PARTITA DI GIRO MANTENIMENTO MEDESIMO 
ESERCIZIO NASCITA GIURIDICA (7.2 principio 
OBBLIGAZIONE contabile) 

2014 360 INPS EX INPDAP 15.906,38 

ANTICIPAZIONE TFR TRENTIN LUCIANO 

PARTITA DI GIRO MANTENIMENTO MEDESIMO 
ESERCIZIO NASCITA GIURIDICA (7.2 principio 
OBBLIGAZIONE contabile) 

2014 371 DIVERSI 300,00 TARI I SEMESTRE 2014 

2014 501 DIVERSI 508,77 

FATTURE S.A.D. 2008 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2014 933 DIVERSI 1,35 

FATTURE TA.RI. II SEMESTRE 2014 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
SEGUITO DI AVVIO PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2014 1242 
TRENTINO 

RISCOSSIONI SPA 
59.706,88 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA 

INGIUNZIONI FISCALI 2013 

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE A 
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SEGUITO DI AVVIO DI PROCEDURA DI RISCOSSIONE 
COATTIVA 

2014 1303 INPS EX INPDAP   11.761,27 

ANTICIPAZIONE TFR FERRAI BRUNO 

PARTITA DI GIRO MANTENIMENTO MEDESIMO 
ESERCIZIO NASCITA GIURIDICA (7.2 principio 
OBBLIGAZIONE contabile) 
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13. UTILIZZO ANTICIPAZIONE DI CASSA 
 
L'anticipazione di tesoreria, secondo la normativa propria degli enti locali,  risulta essere una concessione da parte del 
tesoriere comunale di liquidità al fine di dar fronte a momentanee necessità di cassa. La natura giuridico/economica di 
quanto appena proposto trova fondamento  normativo nazionale nella legge 24 dicembre 2013 n. 350 – Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004) – articolo 3, comma 17, che al 
secondo periodo testualmente recita: «Non costituiscono indebitamento, agli effetti del citato art. 119, le operazioni 
che non comportano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, entro il limite massimo stabilito dalla normativa 
statale vigente, una momentanea carenza di liquidità e di effettuare spese per le quali è già prevista idonea copertura 
di bilancio». 
L'apertura di credito concesso agli enti locali In questo ambito si inserisce l'apertura di credito concesso agli enti locali 
conosciuta come anticipazione di tesoreria. Il quantum concedibile, valorizzato dalla lettera dell'articolo 222 del Tuel 
entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre 
titoli di entrata del bilancio. 
Il processo di armonizzazione ha integrato la modalità di contabilizzazione dell'anticipazione di tesoreria 
istituzionalizzando due complementari ed importanti fondamenti contabili. La principale originalità, nel rispetto del 
principio contabile generale della competenza finanziaria n. 16, prevede che gli stanziamenti riguardanti i rimborsi 
delle anticipazioni erogate dal tesoriere non hanno carattere autorizzatorio. 
La modalità di contabilizzazione della posta di bilancio di entrata e spesa, infine, deve essere rispettosa del principio 
generale 4 il quale prescrive che le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di 
altre eventuali spese ad esse connesse e, parimente, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, 
senza compensazioni di partite. Quanto enunciato, obbliga l'ente ad emettere tanti ordinativi di incasso e di 
pagamento quante siano le movimentazioni registrate dal tesoriere intercorse dal primo gennaio al trentun dicembre 
di ogni anno. Da qui la necessità che tali poste non siano soggette al principio autorizzatorio del bilancio e così 
facendo permettano una piena contabilizzazione delle partite pendenti entro la chiusura del rendiconto di esercizio. 
 
Il Comitato Esecutivo con deliberazione n. 182 dd. 15/10/2020 ha autorizzato l’utilizzo dell’anticipazione di cassa per 

l’esercizio 2021 quantificando in € 2.500.000,00.- il limite massimo concedibile.  
 
Nel corso dell’esercizio 2021 non si è fatto ricorso all’anticipazione di cassa. 
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14. BENI DELL’ENTE – TITOLO DI UTILIZZO/DETENZIONE  
 
 
 

Natura del 
bene 

Localizzazione 
Geografica 

Denominazione del bene 
Titolo di 

utilizzo/detenzione 

Unità 
Immobiliare 

Borgo Valsugana 
(TN) [38051] SEDE COMUNITA' VALSUGANA E TESINO In proprietà 

Unità 
Immobiliare 

Borgo Valsugana 
(TN) [38051] SEDE UFFICI SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE  In proprietà 

Unità 
Immobiliare 

Borgo Valsugana 
(TN) [38051] SALA POLO In proprietà 

Unità 
Immobiliare 

Borgo Valsugana 
(TN) [38051] CENTRO DIURNO APERTO MINORI In proprietà 

Unità 
Immobiliare Borgo Valsugana 

(TN) [38051] IMPIANTO NATATORIO BORGO VALSUGANA Diritto di superficie 

Unità 
Immobiliare 

Pieve Tesino (TN) 
[38050] CENTRO STUDI FORESTALE In proprietà 

Terreno 
Borgo Valsugana 
(TN) [38051] PARCHEGGIO In proprietà 

Terreno 
Borgo Valsugana 
(TN) [38051] PARCHEGGIO In proprietà 

Terreno 
Borgo Valsugana 
(TN) [38051] PARCHEGGIO In proprietà 
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15. ELENCO DEI BENI DETENUTI DI PROPRIETA’ DI ALTRI SOGGETTI 
 

Localizzazione Geografica 

Denominazione del 

bene 

Titolo di 

utilizzo/detenzione Altra Finalita  

Pieve Tesino (TN) [38050] 
SCUOLA PRIMARIA 
DI PIEVE TESINO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Pieve Tesino (TN) [38050] MUSEO PER VIA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica   

Pieve Tesino (TN) [38050] MUSEO DE GASPERI 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica   

Novaledo (TN) [38050] 
SCUOLA PRIMARIA 
DI NOVALEDO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Ospedaletto (TN) [38050] 
SCUOLA PRIMARIA 
DI OSPEDALETTO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Ospedaletto (TN) [38050] 
C.R.M. 
OSPEDALETTO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 

Telve (TN) [38050] 
SCUOLA PRIMARIA 
DI TELVE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Telve (TN) [38050] C.R.M. TELVE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 

Telve di Sopra (TN) [38050] 
EDIFICIO 
COMUNALE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Telve di Sopra (TN) [38050] 
C.R.M. TELVE DI 
SOPRA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 

Torcegno (TN) [38050] 
EDIFICIO 
COMUNALE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica 

Sede progetti di natura socio-
educativa e di prevenzione e 
promozione sociale 

Scurelle (TN) [38050] 
SCUOLA PRIMARIA 
DI SCURELLE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 
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Scurelle (TN) [38050] C.R.Z. SCURELLE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta zonale materiali 

Scurelle (TN) [38050] 
ASILO NIDO DI 
SCURELLE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica   

Cinte Tesino (TN) [38050] 
ASILO NIDO DI CINTE 
TESINO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica  

Roncegno Terme (TN) [38050] 

SCUOLA 
SECONDARIA DI 
RONCEGNO TERME 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Roncegno Terme (TN) [38050] 

SCUOLA PRIMARIA 
DI MARTER 
RONCEGNO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Roncegno Terme (TN) [38050] 
C.R.M. RONCEGNO 
TERME 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 

Ronchi Valsugana (TN) [38050] 
CENTRO 
PLURIFUNZIONALE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Ronchi Valsugana (TN) [38050] 
C.R.M. RONCHI 
VALSUGANA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 

Samone (TN) [38059] 
EDIFICIO 
COMUNALE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Castello Tesino (TN) [38053] 
SCUOLA 
SECONDARIA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Castello Tesino (TN) [38053] 
C.R.M. CASTELLO 
TESINO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 

Castelnuovo (TN) [38050] 
EDIFICIO 
COMUNALE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Castelnuovo (TN) [38050] 
C.R.M. 
CASTELNUOVO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 
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Borgo Valsugana (TN) [38051] SCUOLA PRIMARIA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Borgo Valsugana (TN) [38051] 
SCUOLA 
SECONDARIA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Borgo Valsugana (TN) [38051] 
C.R.Z. BORGO 
VALSUGANA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta zonale materiali 

Borgo Valsugana (TN) [38051] 

CENTRO 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Borgo Valsugana (TN) [38051] 

IMPIANTO 
NATATORIO BORGO 
VALSUGANA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica   

Borgo Valsugana (TN) [38051] 

IMPIANTO 
NATATORIO BORGO 
VALSUGANA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica   

Borgo Valsugana (TN) [38051] 

CABINA ELETTRICA 
IMPIANTO 
NATATORIO BORGO 
VALSUGANA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica   

Grigno (TN) [38055] 

SCUOLA PRIMARIA 
DI GRIGNO - FRAZ. 
TEZZE 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Grigno (TN) [38055] 

SCUOLA 
SECONDARIA DI I 
GRADO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

Grigno (TN) [38055] C.R.M. GRIGNO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 

CASTEL IVANO (TN) [38059] SCUOLA MATERNA 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

CASTEL IVANO (TN) [38059] CENTRO SERVIZI  

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica CENTRO SERVIZI 

CASTEL IVANO (TN) [38059] 
C.R.M. VILLA 
AGNEDO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 
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CASTEL IVANO (TN) [38059] 
SCUOLA PRIMARIA 
DI STRIGNO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 

CASTEL IVANO (TN) [38059] C.R.M. STRIGNO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica Centro raccolta rifiuti differenziati 

CASTEL IVANO (TN) [38059] 

SCUOLA 
SECONDARIA DI I 
GRADO 

In uso a titolo 
gratuito da altra 
Amministrazione 
pubblica MENSA SCOLASTICA 
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16. I CONTI DEI BENI AFFIDATI AI RESPONSABILI DI VIGILANZA E I CONTI DEL CONSEGNATARIO DEI BENI 
 
La Sezione Giurisdizionale per la Regione Trentino Alto Adige – Sede di Trento – della Corte dei Conti, con sentenza n. 
27 dd. 06.07.2017, ha definito la differenza tra la figura del consegnatario per debito di custodia - tenuto alla resa del 
conto giudiziale della propria gestione ai sensi dell’art. 23 del DPR 254/2002 – e la figura del consegnatario per debito 
di vigilanza di cui art. 12 del DPR 254/2002, a cui compete “la sorveglianza sul corretto impiego dei beni dati in uso agli 

utilizzatori”. 
La sentenza, in particolare, stabilisce che il consegnatario per debito di vigilanza è tenuto solamente ad esercitare la 
vigilanza sui beni somministrati agli utilizzatori finali con le modalità stabilite dall’art. 21 del D.PR 254/2002. 
Nel rispetto di quanto stabilito dalla Corte dei Conti, i Responsabili dei Servizi hanno sottoscritto il conto del 
consegnatario dei beni che sarà successivamente inviato alla Corte dei Conti. I conti sono stati oggetto di determina di 
presa d’atto da parte del Responsabile del Settore Finanziario come di seguito specificato: 

· la determinazione n. 62 dd. 25.01.2022 con oggetto “Parificazione conto del Tesoriere della Comunità 
Valsugana e Tesino - agente contabile Intesa Sanpaolo - esercizio finanziario 2021.” 

· la determinazione n. 134 dd. 24.02.2022 con oggetto “Parificazione conto della riscossione della Comunità 
Valsugana e Tesino - agente contabile Agenzia delle entrate riscossione - esercizio finanziario 2021.” 

· la determinazione n. 94 di data 25.02.2022 con oggetto “Parificazione conto della riscossione della Comunità 
Valsugana e Tesino - agente contabile Trentino Riscossioni spa - esercizio finanziario 2021.” 

· la determinazione n. 50 di data 26.01.2022 con oggetto “Parificazione conto della gestione dei titoli azionari 
della Comunità Valsugana e Tesino - agente contabile Intesa Sanpaolo - esercizio finanziario 2021.” 

· la determinazione n. 151 di data 02.03.2022 con oggetto “Parificazione conto dei consegnatari dei beni della 
Comunità Valsugana e Tesino - agenti contabili dott.ssa Biscaro Sonia, ing. Gervasi Francesca, sig.ra Mengarda 
Claudia, dott.ssa Zadra Maria Angela - esercizio finanziario 2021.” 

· la determinazione n. 17 di data 17.01.2022 con oggetto “Parificazione conto dell’economo della Comunità 

Valsugana e Tesino - agente contabile Borgogno Germana - esercizio finanziario 2021.” 
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17. IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO. 
 
Il fondo pluriennale vincolato è stato istituito per rappresentare contabilmente la copertura finanziaria di spese 
impegnate nel corso dell’esercizio e imputate agli esercizi successivi, costituita da entrate accertate e imputate nel 
corso del medesimo esercizio in cui è registrato l’impegno. Il fondo pluriennale vincolato è lo strumento, quindi, che 

gestisce e rappresenta contabilmente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione delle risorse e il loro 

effettivo impiego, nei casi in cui le entrate vincolate e le correlate spese, sono accertate e impegnate nel corso del 
medesimo esercizio e imputate a esercizi differenti. 
Il fondo pluriennale vincolato, ammontante al 31.12.2020 a € 1.106.012,40.- si attesta in € 1.137.490,00.- a 
conclusione dell’esercizio 2021. Di seguito la sua composizione per missione e programmi: 
 

MISSIONI 
E 

PROGRAM
MI 

 Fondo 
pluriennale 
vincolato al 

 Spese 
impegnate 

negli 
esercizi 

precedenti 
e imputate 
all'esercizio 

2021 e 
coperte dal 

fondo 
pluriennale 
vincolato  

 
Riaccerta

mento 
degli 

impegni di 
cui alla 

lettera b) 
effettuata 
nel corso 

dell'esercz
io 2021 

(cd. 
economie 

di 
impegno)  

 
Riaccertame

nto degli 
impegni di 

cui alla 
lettera b) 
effettuata 
nel corso 

dell'eserczio 
2021 (cd. 

economie di 
impegno) su 

impegni 
pluriennali 

finanziati dal 
FPV e 

imputati agli 
esercizi 

successivi 

 Quota del 
fondo 

pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 
2020 rinviata 
all'esercizio 

2022 e 
successivi  

 Spese 
impegnate 

nell'esercizio 
2021 con 

imputazione 
all'esercizio 

2022 e 
coperte dal 

fondo 
pluriennale 
vincolato  

Spese 
impegnate 
nell'eserci
zio 2021 

con 
imputazio

ne 
all'esercizi
o 2023 e 
coperte 

dal fondo 
pluriennal

e 
vincolato 

Spese 
impegnate 
nell'eserci
zio 2021 

con 
imputazio

ne a 
esercizi 

successivi 
a quelli 

considerat
i nel 

bilancio 
pluriennal

e e 
coperte 

dal fondo 
pluriennal

e 
vincolato 

Fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 
2021 

31 dicembre 
dell'esercizio 

2020 

   (a)   (b)   (x)    (y)   
 ( c)  = (a) - (b)-

(x)-(y)   (d)  (e) (f) 
(g) = ( c) + (d) + 

(e) + (f) 

TOTALE 
MISSIONE 
1 - Servizi 
istituzional
i e 
generali, 
di gestione 
e di 
controllo 264.227,08 70.691,44 1.319,81 0 192.215,83 57.290,00 0 0 249.505,83 

TOTALE 
MISSIONE 
3 - Ordine 
pubblico e 
sicurezza 4.100,00 3.737,56 116,17 0 246,27 4.600,00 0 0 4.846,27 

TOTALE 
MISSIONE 
4 - 
Istruzione 
e diritto 
allo studio 3.625,00 3.625,00 0 0 0 2.718,75 0 0 2.718,75 

TOTALE 
MISSIONE 
5 - Tutela 
e 
valorizzazi
one dei 
beni e 
attività 
culturali 10.684,00 8.000,00 2.684,00 0 0 0 0 0 0 
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TOTALE 
MISSIONE 
6 - 
Politiche 
giovanili, 
sport e 
tempo 
libero 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

TOTALE 
MISSIONE 
7 - 
Turismo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

TOTALE 
MISSIONE 
8 - Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia 
abitativa 10.800,00 9.849,40 950,60 0 0 9.300,00 0 0 9.300,00 

TOTALE 
MISSIONE 
9 - 
Sviluppo 
sostenibile 
e tutela 
del 
territorio e 
dell'ambie
nte 608.721,80 32.587,87 100,00 0 576.033,93 93.789,22 0 0 669.823,15 

TOTALE 
MISSIONE 
12 - Diritti 
sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 235.332,12 175.269,52 3.092,61 0 56.969,99 219.908,96 0 0 276.878,95 

TOTALE 1.137.490,00 303.760,79 8.263,19 0 825.466,02 387.606,93 0 0 1.213.072,95 
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18. CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI – CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CON COMPONENTE 
DERIVATA. 

 
 
La Comunità Valsugana e Tesino non ha sottoscritto contratti riguardanti strumenti finanziari derivati o di 
finanziamento con componente derivata. 
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19. GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE A FAVORE DI ALTRI ENTI O SODDETTI 
 
 
La Comunità Valsugana e Tesino non ha prestato garanzie (principali o sussidiarie) a favore di enti o altri soggetti. 
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SEZIONE II- IL CONTO ECONOMICO E LO STATO PATRIMONIALE 
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Premessa 
 
Con l’entrata in vigore della normativa dell'armonizzazione dei sistemi contabili della pubblica amministrazione di cui 
al D.Lgs. 118/2011 e nel rispetto della L.P. 9.12.2015, dal 1 gennaio 2016 anche gli enti pubblici della Provincia 
Autonoma di Trento sono chiamata a predisporre il rendiconto sulla base dei nuovi principi e schemi, rappresentati 
quasi interamente nell'allegato n. 10 dello stesso Decreto.  
L'armonizzazione ha innovato profondamente i sistemi contabili degli Enti Locali non solo riguardo agli schemi da 
utilizzare ma soprattutto in materia di programmazione, di gestione e di rendicontazione: tali fasi infatti sono state 
incise profondamente dalla sostanziale modifica dei principi contabili sia con riguardo alla contabilità finanziaria 
(principio della competenza finanziaria potenziata) sia per quella economico-patrimoniale che è passata, da un 
metodo di rendicontazione basato sulle risultanze del consuntivo finanziario rettificate per adeguarle a criteri di 
competenza economica-temporale, ad una struttura contabile che prevede la generazione di registrazioni in partita 
doppia generate direttamente dalle movimentazioni finanziarie messe in atto dall'ente durante l'esercizio e che sono, 
successivamente, integrate con registrazioni (sempre in partita doppia) di adeguamento al principio della competenza 
economica.  
L'intera struttura contabile armonizzata è sviluppata attraverso l'utilizzo di un piano dei conti integrato che è 
composto da una parte finanziaria - che deve essere utilizzata nella contabilità istituzionale dell'Ente - cui si 
aggiungono il piano dei conti dello stato patrimoniale e quello del conto economico, strutturati con codifiche non 
omogenee. Nel nuovo sistema si prevede che la traduzione delle operazioni finanziarie in movimenti di partita doppia 
debba avvenire utilizzando obbligatoriamente una matrice di correlazione nella quale ad ogni movimento, codificato 
almeno al quinto livello del piano dei conti finanziario, sono individuate in dettaglio le specifiche registrazioni da 
effettuare in contabilità economico-patrimoniale.  
L’armonizzazione dei sistemi contabili ha preso avvio con l’approvazione del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e si è 
perfezionata con l’introduzione di ulteriori modifiche e integrazioni. A tale Decreto sono allegati numerosi principi 

contabili che sono assurti a norma di legge: l’allegato che interessa direttamente la materia oggetto della presente 
relazione è l'allegato 4.3 denominato "Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-
patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria" (di seguito anche solo principio 4.3).  
La contabilità economico patrimoniale, correlata alla contabilità finanziaria che rappresenta la fonte primaria delle 
informazioni sulla base delle quali sono rilevati i movimenti contabili, risente molto degli effetti del contenuto del 
principio 4.2 allegato al citato Decreto che regola la materia della competenza finanziaria potenziata.  
Dal punto di vista normativo il legislatore nazionale ha previsto che la contabilità finanziaria rappresenti quella 
istituzionale dell'ente con carattere autorizzatorio, mentre la contabilità economico patrimoniale sia inserita nel 
sistema a scopo conoscitivo. L'innovazione più importante che interessa gli schemi di rappresentazione della 
rendicontazione economico patrimoniale rispetto a quelli previsti dal DPR 194/1996, è l'assenza del prospetto di 
conciliazione che fungeva da raccordo fra le risultanze del conto finanziario e quelle del conto economico e del 
patrimonio.  
La compressa esposizione delle poste del conto economico, senza una qualche riconciliazione, non consente una 
lettura immediata del raccordo con le risultanze finanziarie anch'esse rappresentate in modo più compresso rispetto 
al DPR 194/1996.  
Nello stato patrimoniale di cui al D.Lgs. 118/2011 è inoltre scomparsa la corposa analisi della natura delle variazioni 
delle singole poste presenti nel conto del patrimonio ex DPR 194/1996.  
Un'altra innovazione contabile è rappresentata dall’obbligo dell’adozione di un piano dei conti integrato, molto ampio 

e dettagliato, che è strutturato in tre diversi piani dei conti correlati tra loro: finanziario, economico e patrimoniale 
(allegati 6.1, 6.2 e 6.3 al D.Lgs. 118/2011).  
La generazione dei movimenti contabili correnti avviene tramite l’utilizzo di una matrice di correlazione che collega i 

codici del piano dei conti finanziario al quinto livello di classificazione, alle diverse tipologie di movimenti economico-
patrimoniali.  
Il Consiglio di Comunità con delibera n. 2 del 12.01.2016 ha deciso di rinviare al 2017 l’adozione della contabilità 

economico-patrimoniale e l’adozione del piano dei conti integrato, nonché di rinviare al 2018 l’adozione del bilancio 

consolidato con riferimento all’esercizio 2017, secondo quanto previsto dall’art. 79 dello Statuto speciale e dagli 

articoli 3, comma 12 e 11 bis comma 4 del D.Lgs 118/2011. 
In occasione del rendiconto esercizio 2017 è stata effettuata a riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale 
chiuso il 31 dicembre dell’anno precedente (2016) nel rispetto del DPR 194/1996, secondo l’articolazione prevista 

dallo stato patrimoniale allegato allo stesso Decreto. A tal fine è stato necessario riclassificare le singole voci 
dell’inventario secondo il piano dei conti patrimoniale. Successivamente si è proceduto all’applicazione dei criteri di 

valutazione dell’attivo e del passivo previsti dal principio applicato della contabilità economico patrimoniale 
all’inventario e allo stato patrimoniale riclassificato. 



 47 

Con la deliberazione n. 8 dd. 26.07.2018 il Consiglio di Comunità ha approvato la riclassificazione delle voci dello stato 
patrimoniale chiuso al 31.12.2016, ha approvato i saldi iniziali dello stato patrimoniale e valutato i beni al 01.01.2017, 
ha definito il nuovo patrimonio netto e ha costituito le riserve di capitale al 01.01.2017. 
In occasione dell’approvazione del rendiconto 2018, si è proceduto, con richiamo al principio applicato della 
contabilità economico patrimoniale n. 4.15, che prevede che “ai fini dell’ammortamento i terreni e gli edifici 

soprastanti sono contabilizzati separatamente anche se acquisiti congiuntamente”, in quanto i terreni non sono 
oggetto di ammortamento, a scorporare il valore dei terreni dai fabbricati. 
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1. IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA ECONOMICA 
 
L’allegato 4/3 al D.Lgs 118/2011 prevede all’art. 1 che gli enti in contabilità finanziaria adottino un sistema contabile 

integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-
patrimoniale. 
 
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità econmico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che 
costituisce il sistema cotabile principale e fondamentale per fini autorizza tori e di rendicontazione dei risultati della 
gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalla transazioni poste in essere da una 
amministrazione pubblica al fine di: 
- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso 

dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di 

programmazione; 
- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio 

dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 
- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e 

organismi strumentali, aziende e società; 
- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 
- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del processo di 

provvista e di impiego delle risorse; 
- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire 

ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche. 

L’elemento che contraddistingue i costi dagli oneri ed i ricavi dai proventi è da ricercare essenzialmente nella natura 

delle transazioni che le pubbliche amministrazioni mettono in atto: quelle che si sostanziano in operazioni di scambio 
sul mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non 
consistono in operazioni di scambio propriamente dette in quanto più strettamente conseguenti ad attività 
istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad 
oneri sostenuti e proventi conseguiti. 
 
In base a tale norma i componenti economici attivi e passivi devono essere correlati fra loro al fine di mettere in atto 
in modo esaustivo il principio della competenza economica. Tali componenti sono rilevati dalle risultanze della 
contabilità finanziaria e vengono rettificati, ad esclusione delle eccezioni previste nel principio 4.3, con le poste di 
assestamento e rettifica che vengono contabilizzate a fine esercizio al di fuori della contabilità finanziaria. Fra questi 
ultimi meritano particolare cenno gli ammortamenti, la determinazione di plus e minus valori, i ratei e i risconti e, in 
ultimo, gli accantonamenti. 
 
I proventi, cioè i componenti positivi del conto economico, correlati all’attività istituzionale sono di competenza 

economica dell’esercizio in cui si verificano le seguenti due condizioni:  
- è stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o erogati i servizi dall’amministrazione 

pubblica;  
- l’erogazione del bene o del servizio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio sostanziale (e non formale) 

del titolo di proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi. 
 
I proventi acquisiti per lo svolgimento elle attività istituzionali dell’amministrazione, come i trasferimenti correnti o i 

proventi tributari, si imputano economicamente all’esercizio in cui si iè verificata la manifestazione finanziaria 

(accertamento), qualora tali risorse risultino impiegate per la copertura degli oneri e dei costi sostenuti per le attività 
istituzionali programmate. I trasferimenti attivi a destinaziona vincoltata correnti sono imputati economicamente 
all’esercizio di competenza degli oneri alla cui copertura sono destinati. Per i proventi/trasferimenti in conto capitale, 
vincolati alla realizzazione di immobilizzazioni, l’imputazione, per un imporyto proporzionale all’onere finanziaria, 

avviene negli esercizi nei quali si ripartisce il costo/onerre del’immobilizzazione (es. quota di ammortamento). 
 
Gli oneri, cioè i componenti negativi del conto economico, derivanti dall’attività istituzionale sono correlati con i 

proventi e i ricavi dell’esercizio o con le altre risorse rese disponibili per il regolare svolgimento delle attività 
istituzionali.  
 
Per gli oneri derivanti dall’attività istituzionale, il principio della competenza economica si realizza:  
- per associazione di causa ad effetto tra costi ed erogazione di servizi o cessione di beni realizzati. L’associazione 

può essere effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di assunzioni del flusso dei costi;  
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- per ripartizione dell’utilità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistematica, in mancanza di una più 

diretta associazione (tipico esempio è rappresentato dal processo di ammortamento);  
- per imputazione diretta di costi al conto economico dell’esercizio perché associati a funzioni istituzionali o al 

tempo, ovvero perché sia venuta meno l’utilità o la funzionalità del costo.  
 
I componenti economici positivi devono, quindi, essere correlati ai componenti econmici negativi dell’esercizio. Tale 
correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio della competenza economica dei fatti gestionali di 
ogni amministrazione pubblica.  
 
Anche se non rilevati dalla contabilità finanziaria, ai fini della determinazione del risultato economico dell’esercizio, si 

considerano i seguenti componenti positivi e negativi: 

- le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 

- le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. L’accantonamento ai fondi rischi ed oneri 

di competenza dell’esercizio è effettuato anche se i rischi e gli oneri sono conosciuti dopo la chiusura 

dell’esercizio fino alla data di approvazione della delibera del rendiconto della gestione; 

- le perdite di competenza economica dell’esercizio; 

- le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 

- le rimanenze iniziali e finali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, incrementi di 
immobilizzazioni per lavori interni e prodotti finiti; 

- le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi di competenza 
economica dell’esercizio; 

- le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e proventi/ricavi nel 
corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare nel rispetto del principio 

della competenza economica e della prudenza (ad esempio le sopravvenienze e le insussistenze). 
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2. IL CONTO ECONOMICO 
 
NOTA INTEGRATIVA AL CONTO ECONOMICO 
 
L’elaborato accoglie, conformemente alla previsione del D.Lgs. 118/2011, i componenti positivi e negativi della 

gestione, evidenziandone il risultato lordo che, ulteriormente rettificato dai proventi ed oneri finanziari, dalle poste 
straordinarie e dalle imposte, giunge alla determinazione del risultato economico dell'esercizio. 
 
Il conto economico comprende:  

1) proventi ed oneri, derivanti da impegni ed accertamenti di parte corrente del bilancio, rettificati al fine di far 
partecipare al risultato della gestione solo i valori di competenza economica dell’esercizio;  

2) le sopravvenienze e le insussistenze;  
3) gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio che hanno inciso sui valori patrimoniali 

modificandoli.  
 
Il principio di valutazione applicato al conto economico è quello della competenza economica che, in base al sistema 
contabile adottato, ha portato:  

- ad una valutazione dei ricavi ottenuta rettificando gli accertamenti di parte corrente del bilancio e, in alcuni casi, 
non essendoci una corrispondente rilevazione finanziaria, ad una valutazione unicamente sulla base di elementi 
economici; 

- ad una valutazione dei costi conseguente a rettifiche degli impegni di parte corrente del bilancio e, in alcuni casi, 
non essendoci una corrispondente rilevazione finanziaria, ad una valutazione unicamente sulla base di elementi 
economici.  

 
Nel corso dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza degli impegni della spesa per l’acquisto dei beni 

(comprensivo di IVA, esclusi i costi riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni 
effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi.  
 
Il conto economico, redatto con il sistema scalare, utilizzando la matrice di Arconet e nel rispetto dei principi di 
competenza economica e in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36 del 
principio contabile applicato n. 4.3, evidenzia un risultato dell’esercizio pari a €. 1.214.197,59.- 
 
 

CONTO ECONOMICO 2021 

RISULTATO DELLA GESTIONE (differenza tra componenti positivi e negativi della gestione) 1.257.170,49 

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 4.609,37 

RETTIFICHE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 0,00 

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 86.291,63 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.348.071,49 

IMPOSTE 133.873,90 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 1.214.197,59 

 
Il risultato dell’esercizio (risultato della gestione) è la differenza tra componenti positivi e negativi della gestione ed è 
determinato per differenza tra le risorse acquisite attraverso i trasferimenti da altri enti o generate dall’esercizio e gli 

oneri ed i costi sostenuti per il funzionamento della struttura e per l’erogazione dei servizi. 
Lo schema di conto economico di cui all’Allegato n. 10 del D.Lgs. 118/2011, determina il risultato dell’esercizio 

sintetizzando, attraverso l’analisi di diversi valori, le seguenti aree: 
A. Componenti positivi della gestione; 
B. Componenti negativi della gestione; 
C. Proventi ed oneri finanziari; 
D. Rettifiche di valore delle attività finanziarie; 
E. Proventi e oneri straordinari. 
 
I risultati intermedi del conto economico evidenziano le seguenti informazioni: 

1. Gestione Operativa 
2. Gestione Finanziaria 
3. Gestione Straordinaria 
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LA GESTIONE OPERATIVA 
 
E’ costituita da tutte quelle operazioni che si manifestano in via continuativa nel corso dell’esercizio; evidenzia i 

proventi e i costi distintivi dell’attività dell’ente, compresi quelli derivanti dalla gestione immobiliare, dei proventi ed 
oneri della gestione delle partecipate. 
 

A. PROVENTI DELLA GESTIONE IMPORTO 

1. Proventi da tributi 1.380,00 

2. Proventi da fondi perequativi 0,00 

3. Proventi da trasferimenti e contributi 9.661.673,84 

4. Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 4.434.355,79 

5. Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione ecc.. 0,00 

6. Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 

7. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 

8. Altri ricavi e proventi diversi 606.652,73 

Totale proventi della gestione (A) 14.704.062,36 

B. COSTI DELLA GESTIONE  

9. Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 34.839,85 

10. Prestazioni di servizi 8.607.481,23 

11. Utilizzo beni di terzi 82.196,46 

12. Trasferimenti e contributi 959.269,73 

13. Personale 2.583.567,83 

14. Ammortamento e svalutazione 764.330,05 

15. Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo 0,00 

16. Accantonamento per rischi 0,00 

17. Altri accantonamenti 0,00 

18. Oneri diversi di gestione 415.206,72 

Totale costi della gestione (B) 13.446.891,87 

 
 
LA GESTIONE FINANZIARIA 
 
Ai fini dello schema del conto economico, la gestione finanziaria è rappresentata dagli interessi attivi e passivi e da 
altri proventi ed oneri di natura finanziaria 
 

C. PROVENTI ED ONERI FINANZIARI IMPORTO 

Proventi finanziari  

19. Proventi da partecipazioni 3.015,35 

20. Altri proventi finanziari 1.594,02 

Totale proventi finanziari 4.609,37 

Oneri finanziari  

21. Interessi ed altri oneri finanziari 0,00 

Totale oneri finanziari 0,00 
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Totale proventi ed oneri finanziari (C) 4.609,37 

 

D. RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA’ FINANZIARIE IMPORTO 

22. Rivalutazioni 0,00 

23. Svalutazioni 0,00 

Totale rettifiche (D) 0,00 

 
 
LA GESTIONE STRAORDINARIA 
 
E’ costituita dai proventi ed oneri non ricorrenti o di competenza economica di esercizi precedenti o derivanti da 

modifiche della situazione patrimoniale (insussistenze attive o passive) 
 

E. PROVENTI E ONERI STRAORDINARI IMPORTO 

24. Proventi straordinari  

a) Proventi da permessi di costruire 0,00 

b) Proventi da trasferimenti in conto capitale 97.547,01 

c) Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 518.744,98 

d) Plusvalenza patrimoniali 14.440,80 

e) Altri proventi straordinari 0,00 

Totale Proventi straordinari 630.732,79 

25. Oneri straordinari 0 

a) Trasferimenti in conto capitale 45.923,52 

b) Sopravvenienze e insussistenze dell’attivo 495.312,91 

c) Minusvalenze patrimoniali 63,94 

d) Altri oneri straordinari 3.140,79 

Totale Oneri straordinari 544.441,16 

Totale Proventi e Oneri straordinari (E) 86.291,63 

 
 
LE AREE DEL CONTO ECONOMICO 
 
A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 
 
Il primo gruppo di poste economiche è rappresentato dalle poste positive della gestione corrente dell’attività della 

Comunità Valsugana e Tesino, ammontanti a complessivi € 14.704.062,36.- così composti: 
 
Proventi da tributi € 1.380,00.- : accertamento tassa concorso 
 
Proventi da trasferimenti correnti e contributi € 9.661.673,84.- 

- Proventi da trasferimenti correnti relativi a trasferimenti correnti accertati nella competenza dell’esercizio 2021 
da Provincia Autonoma di Trento (€ 7.359.651,10.-), da Comuni (€ 50.178,41.-), da Famiglie (€ 316.762,08), 
Imprese (Cassa Rurale Valsugana e Tesino € 5.000,00.-), dallo Stato (Fondo funzioni fondamentali 2021 – Covid 
2019 € 136.982,68);  

- Quota annuale di contributi agli investimenti dove trovano collocazione le quote di ammortamento dei 
conferimenti anno 2021: €  568.770,38.-; 

- Contributi agli investimenti dove è contabilizzato l’importo corrispondente ai contributi agli investimenti da parte 
dei Comuni e di Altri anno 2021: € 1.224.329,19; 
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Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici: € 4.434.355,79-: 
I ricavi e i proventi rilevati nella voce trovano conciliazione con gli accertamenti del Titolo III dell’entrata, rettificati ed 

integrati nel rispetto del principio della competenza economica e rettificati per l’IVA a debito per le attività gestite in 

regime di impresa. 
Proventi derivanti dalla gestione dei beni: rimborso costi saleistituzionali 
Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi: vi rientrano i proventi derivanti dall’erogazione del servizio pubblico, sia 

esso istituzionale, a domanda individuale o produttivo, di competenza economica dell’esercizio, corrispondente alle 
entrate accertate nella competenza dell’esercizio 2021 quali corrispettivi asilo nido, servizio ristorazione scolastica, 
Museo De Gasperi e Museo Per Via, servizio Tariffa Rifiuti e diritti di rogito e di segreteria (vedasi accertamenti Titolo 3 
tipologia 100 detratti gli importi riferibili all’I.V.A. a debito delle stesse attività); 
 
Altri ricavi e proventi diversi: € 606.652,73.- 
Vi rientrano i proventi di competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto economico e 

che non rivestono carattere straordinario, riferibili in particolare al titolo 3 tipologia 200 (Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti) e titolo 3 tipologia 500 (rimborsi ed altre entrate 
correnti) al netto dell’IVA. 
 
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 
 

Il gruppo è rappresentato dalle poste negative della gestione corrente ammontanti a € 13.446.891,87.- 
I costi rilevati trovano conciliazione con gli impegni del conto del bilancio delle spese correnti corretti e integrati nel 
rispetto del principio della competenza economica e rettificati per l’IVA. 

- Acquisti di materie prime e/o beni di consumo: sono iscritti in tale voce i costi rilevati al macroaggregato 3 della 
spesa corrente per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento dell’attività 

ordinaria dell’ente, in base al principio della competenza economica quali pubblicazioni, carta cancelleria e 
stampati, carburanti, combustibili e lubrificanti, equipaggiamento, vestiario, materiale informatico, beni per 
attività di rappresentanza, generi alimenti, prodotti farmaceutici ecc.. (€ 34.839,85.-) 

- Prestazioni di servizi: rientrano in tale voce i costi rilevati al macroaggregato 3 della spesa corrente relativi 
all’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa dell’ente (€ 8.607.481,23.-)  

- Utilizzo di beni di terzi: sono iscritti in tale voce i corrispettivi per l’utilizzo di beni di terzi materiali ed immateriali, 
quali: canoni di locazione di beni immobili, noleggi, licenze d’uso per software ecc.. rilevati al macroaggregato 3 

della spesa corrente (€ 82.196,46.-)  

- Trasferimenti e contributi: la voce comprende gli oneri per i trasferimenti concessi dall’ente. Sono compresi i 

trasferimenti (contributi in conto esercizio) concessi ad aziende speciali, consorzi, istituzioni e a società 
partecipate. I costi rilevati in questa voce trovano conciliazione con gli impegni del conto del bilancio rilevati al 
macroaggregato 4 delle spese correnti, rettificati ed integrati nel rispetto del principio della competenza 
economica, di cui trasferimenti correnti € 528.517,61.- (€ 2.261,65.-  a Province Autonome, € 34.462,83.- a 
Comuni, € 68.678,19.- a Comunità di Valle, € 100,00.- ad A.P.S.S., € 172.990,44.- di assegni e sussidi istituzionali, € 

119.931,73.- a famiglie e € 130.092,77 a Istituzioni Sociali private) e contributi agli investimenti ad Altri soggetti – 
famiglie - per € 430.752,12.-. 

- Personale: (€ 2.583.567,83.-) in questa voce vanno iscritti tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale 

dipendente (retribuzione, indennità, oneri previdenziali ed assicurativi, trattamento di fine rapporto e simili), di 
competenza economica dell’esercizio. L’IRAP relativa è rilevata alla voce Imposte. I costi rilevati in questa voce 

trovano conciliazione negli impegni del conto del bilancio rilevati nel macroaggregato 1 delle spese correnti 
integrati e rettificati nel rispetto del principio della competenza economica (es. il salario accessorio rinviato 
finanziariamente mediante il FPV all’esercizio successivo). 

- Ammortamenti e svalutazioni: € 764.330,05.- di cui: 

· Ammortamento di immobilizzazioni immateriali: € 545.211,76.- corrispondente alla quota annuale di 
ammortamento su manutenzioni straordinarie su beni di terzi; 

· Ammortamento di immobilizzazioni materiali: € 138.272,87.-;  

· Svalutazione dei crediti: € 80.845,42.-corrispondente alle risorse accantonate e stanziate nella spesa del 
Bilancio 2021 dell’esercizio 2021. Al capitolo 10. METODOLOGIA DI COSTITUZIONE DEL F.C.D.E. – FONDO 

CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ della Sezione I – Conto di Bilancio sono date ulteriori precisazioni in merito. La 
cifra è riportata nell’Allegato A1 - Risultato di Amministrazione - Quote Accantonate per un importo pari a € 

119.682,19.- corrispondente alla differenza tra l’accantonamento al 31.12.2020 (€ 708.932,71.-) e 
l’accantonamento al 31.12.2021 (€ 778.916,87.-) diminuita della variazione effettuata in sede di rendiconto di 
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€ 10.861,26.- al capitolo 3910 Servizio socio-asisstenziale fondo crediti di dubbia e difficile esazine di parte 
corrente. 

- Oneri diversi della gestione: la voce comprende i costi relativi a imposte e tasse, tariffi rifiuti, spese relative ad 
assicurazioni e i costi relativi al personale in comando e il rimborso ai Comuni per la messa a disposizione degli 
operai per il servizio di spazzamento strade (€ 415.206,72.-). 

 
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI: 1.606,87.- 
 

Proventi finanziari: € 4.609,37.- 

- Proventi da società partecipate: € 3.015,35.- corrispondenti ai dividenti esercizio 2021 da parte di Trentino 
Digitale (€ 2.009,01.-) e di Trentino Riscossioni (€ 1.006,34.-); 

- Altri proventi finanziari: per € 1.594,02.- corrispondenti ad interessi attivi da depositi bancari e postali, interessi 
attivi di mora e altri interessi attivi. 

Oneri finanziari: € 0,00.- 

- L’importo è a zero dal momento che nel corso dell’esercizio 2021 non è stata utilizzata anticipazione di tesoreria. 
 

D) LE RETTIFICHE DI VALORE DELLE ATTIVITA’ FINANZIARIE: € 0,00 
 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
 

Proventi straordinari: € 630.732,79.- 

- Proventi da trasferimenti in conto capitale: € 97.547,01 rilevabili in entrata al titolo 4 tipologia 300 capitolo 
1501/1 Fondo strategico della Comunità Valsugana e Tesino – trasferimenti in c/capitale da parte dei comuni. 

- Insussistenze del passivo: € 153.187,31.-  corrispondenti alla somma delle inussistenze dei residui passivi; 

- Sopravvenienze attive: € 365.557,67.- corrispondenti alla somma delle maggiori entrate determinate con il 
riaccertamento dei residui attivi per € 275.582,81.-  rettificati per € 8.872,72.- sopravvenienze attive, per € 

10.861,26.- rettifica del fondo crediti di dubbia esigibilità, per € 24.342,94.-  stralcio dei crediti al 31.12.2021 e per 
€ 54.770,66 per rettifica di altri fondi. 

- Plusvalenze patrimoniali: € 14.440,80.- corrispondenti all’alienazione dei mezzi di trasporto di proprietà dell’ente; 
 
Oneri straordinari: € 544.441,16.-  

- Trasferimenti in conto capitale: € 45.923,52 riferibili alla Rete di Riserve del fiume Brenta; 

- Sopravvenienze passive: Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato: € 

17.175,88.- 

- Insussistenze dell’attivo: € 478.137,03.- 

- Minusvalenze patrimoniali: € 63,94.- 

- Altri Oneri straordinari: € 3.140,79.- (Rimborsi in conto capitale ad Amministrazioni Locali di somme non dovute o 
incassate in eccesso ) 
 

 
Di seguito è rappresentato il trend storico dell’ultimo triennio relativo ai principali aggregati economici: 
 

CONTO ECONOMICO 2018 2019 2020 2021 

RISULTATO DELLA GESTIONE (differenza tra 
componenti positivi e negativi della gestione) -712.846,79 -70.556,00 865.932,72 1.257.170,49 

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 1.306,32 -5.259,99 1.606,87 4.609,37 

RETTIFICHE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 953.959,19 803.931,93 438.277,80 86.291,63 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 44.538,04 728.115,94 1.305.817,39 1.348.071,49 

IMPOSTE 132.800,32 137.620,31 136.173,18 133.873,90 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO -88.262,28 590.495,63 1.169.644,21 1.214.197,59 
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3: LO STATO PATRIMONIALE 
 
NOTA INTEGRATIVA AL CONTO DEL PATRIMONIO 
 
Lo stato patrimoniale evidenzia i risultati della gestione patrimoniale rilevata dalla contabilità economica e riassume la 
consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni avvenute nel corso dello stesso rispetto 

alla consistenza iniziale. E’ costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, suscettibili di 
valutazione; il risultato patrimoniale dell'Ente è contabilmente rappresentato come differenziale, determinando la 
consistenza netta della dotazione patrimoniale. 
Gli inventari, risultano aggiornati grazie ad un sistema di rilevazioni informatiche che consentono l’aggiornamento 

sistematico degli stessi allo stato dell’effettiva consistenza del patrimonio. 
I criteri da utilizzare nella valutazione delle attività e passività del patrimonio dell’ente sono contemplati nel D.Lgs. 

118/2011 e nell’art. 230 del D.Lgs. 267/2000, oltre alle regole e ai principi di contabilità generale quali la prudenza, la 

continuazione delle attività, la veridicità e la correttezza. 
La struttura del conto del patrimonio è la seguente: 
 

ATTIVO PASSIVO 

Immobilizzazioni Patrimonio Netto 

Attivo circolante Fondi per rischi ed oneri 

Ratei e risconti attivi Trattamento di fine rapporto 

 Debiti 

 Ratei e risconti passivi e contributi agli investimenti 

In calce sono presenti i Conti d’ordine. 
 

ATTIVO  

B) IMMOBILIZZAZIONI 13.006.017,08 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 10.893.346,26 

D) RATEI E RISCONTI 38.610,88 

TOTALE DELL’ATTIVO 23.937.974,22 

PASSIVO  

A) PATRIMONIO NETTO 7.650.660,26 

B) FONDO RISCHI E ONERI 2.325.988,26 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 713.391,84 

D) DEBITI 3.776.616,64 

E) RATEI E RISCONTI 9.471.317,22 

TOTALE DEL PASSIVO 23.937.974,22 

Conti d’ordine 825.988,97 

 
Gli inventari relativi alle attività e passività del patrimonio sono lo strumento della contabilità patrimoniale. Il conto è 
stato redatto rilevando dati ed informazioni provenienti dalla contabilità economica evidenziando quanto segue: 
 
LE VERIFICHE SUL CONTO DEL PATRIMONIO 
Sono riassunti di seguito i valori patrimoniali al 31.12.2021 e le variazioni rispetto all’esercizio precedente. 

DESCRIZIONE 
CONSISTENZA AL 

31.12.2020 
CONSISTENZA AL 

31.12.2021 
VARIAZIONI (+/-) 

ATTIVO    

Immobilizzazioni immateriali 9.590.460,96 9.656.345,44 65.884,48 
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Immobilizzazioni materiali 3.200.553,69 3.333.298,64 132.744,95 

Immobilizzazioni finanziarie 16.373,00 16.373,00 0,00 

Totale immobilizzazioni 12.807.387,65 13.006.017,08 198.629,43 

Rimanenze 0,00 0,00 0,00 

Crediti 10.188.689,87 8.922.612,84 -1.266.077,03 

Altre attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Disponibilità liquide 1.499.103,17 1.970.733,42 471.630,25 

Totale attivo circolante 11.687.793,04 10.893.346,26 -794.446,78 

Ratei e risconti 47.407,98 38.610,88 -8.797,10 

TOTALE ATTIVO 24.542.588,67 23.937.974,22 -604.614,45 

PASSIVO    

Patrimonio Netto 6.436.462,67 7.650.660,26 1.214.197,59 

Fondi per rischi ed oneri 2.380.758,92 2.325.988,26 -54.770,66 

T.F.R. 699.070,21 713.391,84 14.321,63 

Debiti di finanziamento 0,00 0,00 0,00 

Debiti verso fornitori 2.143.060,92 2.207.680,49 64.619,57 

Debiti per trasferimenti e contributi 2.210.061,04 858.130,47 -1.351.930,57 

Altri Debiti 678.797,84 710.805,68 32.007,84 

Totale Debiti 5.034.409,78 3.776.616,64 -1.257.793,14 

Ratei e risconti 9.991.887,09 9.471.317,22 -520.569,87 

TOTALE PASSIVO 24.542.588,67 23.937.974,22 -604.614,45 

Conti d’ordine 793.221,78 825.988,97 32.767,19 

 
Di seguito sono riportati i risultati sintetici esposti nello Stato Patrimoniale al 31.12.2021 
 

VOCI DI SINTESI DELL’ATTIVO CONSISTENZA AL 31.12.2021 

ATTIVO  

Immobilizzazioni immateriali 9.656.345,44 

Immobilizzazioni materiali 3.333.298,64 

Immobilizzazioni finanziarie 16.373,00 

Rimanenze  0,00 

Crediti 8.922.612,84 

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 

Disponibilità liquide 1.970.733,42 

Ratei e risconti attivi 38.610,88 

TOTALE ATTIVO 23.937.974,22 
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VOCI DI SINTESI DELL’ATTIVO CONSISTENZA AL 31.12.2021 

PASSIVO  

Patrimonio netto 7.650.660,26 

Fondi per rischi ed oneri 2.325.988,26 

Trattamento fine rapporto 713.391,84 

Debiti  3.776.616,64 

Ratei e Risconti passivi 9.471.317,22 

TOTALE PASSIVO 23.937.974,22 

 
Lo stato del patrimonio netto chiude con un incremento della propria consistenza finale rispetto a quella iniziale pari a 
€ 1.214.197,59.-. 
 
ATTIVO 
 
Immobilizzazioni  

L’attivo immobilizzato, costituito dai beni immobili (fabbricati, terreni, ecc…) e mobili di proprietà dell’ente, nonchè 
dalle partecipazioni e dai crediti a medio-lungo termine, rappresenta la parte di capitale impiegato per un arco 
temporale di medio-lungo periodo. 
Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. 
L’inventario dei beni dell’Ente aggiornato al 31/12/2021 ha generato le risultanze delle immobilizzazioni materiali ed 
immateriali riportate nell’attivo patrimoniale, le stesse comprendono gli incrementi di valore delle singole 

immobilizzazioni, le nuove acquisizioni, le dismissioni nonché gli ammortamenti.  
Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (stato 

patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 
Immobilizzazioni immateriali 

- Immobilizzazioni in corso ed acconti: la voce si riferisce al valore residuo a fine esercizio relativo alla 
manutenzione su beni di terzi, al netto della quota di ammortamento: 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2020 

Consistenza al 
31.12.2021 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 9.590.460,96 9.656.345,44 

Totale Immobilizzazioni immateriali 9.590.460,96 9.656.345,44 

 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono distinte in beni demaniali e beni patrimoniali disponibili e indisponibili. 
Alla fine dell’esercizio, le immobilizzazioni materiali devono essere fisicamente esistenti presso l’amministrazione 

pubblica o essere assegnate ad altri soggetti sulla base di formali provvedimenti assunti dall’ente. 
Le immobilizzazioni sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione dei beni o di produzione, se realizzato 
in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le spese notarili, le tasse di registrazione dell’atto, 

gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle quote di ammortamento. 
Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, il valore sia durevolmente inferiore al costo iscritto, tale costo è rettificato, 
nell’ambito delle scritture di assestamento, mediante apposita svalutazione. 
Le rivalutazioni sono ammesse solo in presenza di specifiche normative che le prevedano e con le modalità ed i limiti 
in esse indicati. 
Sono soggetti ad ammortamento tutti i beni suscettibili di usura fisica o economica. I terreni non sono assoggettabili 
ad ammortamento.  Il valore da iscrivere è rappresentato dal costo di acquisto. Tale costo è rappresentato dal prezzo 
effettivo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. Se il bene non viene impiegato in un 
servizio non rilevante ai fini dell’IVA, quest’ultima costituisce costo capitalizzabile; viceversa, essa, non costituendo un 

elemento di costo ma un credito verso l’erario, non è capitalizzata. L’eventuale capitalizzazione dell’IVA non deve far 

in modo che si ecceda il valore recuperabile tramite l’uso del bene. 
Il valore originariamente iscritto è incrementato esclusivamente delle manutenzioni straordinarie effettuate sul bene 
stesso, nel limite del valore recuperabile tramite l’uso. Sono straordinarie le manutenzioni che accrescono la vita utile 
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del bene o che ne incrementano la capacità, la produttività o la sicurezza. Il costo storico del bene è rettificato in ogni 
esercizio attraverso le quote di ammortamento. La finalità dell’ammortamento economico è quella di far partecipare 

agli esercizi di effettivo utilizzo del bene una quota parte del costo originariamente sostenuto. Le relative quote sono 
determinate da espresse previsioni di legge. L’ammortamento decorre dal 01.01 del primo anno successivo alla data di 
acquisto. 
Qualora si verifichi una perdita duratura di valore, il bene va esposto al valore di presumibile recuperabilità, 
imputando l’eccedenza, quale svalutazione, tra gli oneri straordinari alla voce “Insussistenze dell’attivo”. Lo stesso 

trattamento contabile subiscono i beni destinati all’alienazione, quelli obsoleti e quelli non utilizzabili, i quali vanno 

valutati al minore tra il valore netto contabile ed il valore netto di realizzo. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2020 

Consistenza al 
31.12.2021 

Terreni 519.822,32 519.822,32 

Fabbricati 1.640.597,40 1.573.529,45 

Impianti e macchinari 55.191,94 51.055,27 

Attrezzature industriali e commerciali 451.601,64 528.623,73 

Macchine per ufficio e hardware 67.626,27 57.619,55 

Mobili e arredi 141.219,78 131.305,32 

Immobilizzazioni in corso e acconti 324.494,344 416.343,00 

 
Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc) sono iscritte sulla base del criterio del costo 
di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura dell’esercizio, si ritengano durevoli. 
Sono rilevabili in questa voce: 

· partecipazioni: 

- Trentino Riscossioni S.p.A. € 2.614,00.- il valore è stato valutato in base al metodo del costo; 

- Informatica Trentina S.p.A. € 13.759,00.- il valore è stato valutato in base al metodo del costo. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2020 

Consistenza al 
31.12.2021 

Partecipazioni 16.373,00 16.373,00 

Crediti 0,00 0,00 

Altri titoli 0,00 0,00 

Totale Immobilizzazioni finanziarie 16.373,00 16.373,00 

 
Attivo circolante 

 
Rientrano in questa macroclasse, per esclusione, i beni non destinati a permanere durevolmente nell’ente locale. Tali 

beni sono ricondotti a quattro classi: 

· Rimanenze 

· Crediti 

· Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

· Disponibilità liquide. 
 
Rimanenze 
Sono i beni mobili, quali prodotti finiti, materie prime, semilavorati e prodotti in corso di lavorazione che risultano 
presenti nell’ente dalle rilevazioni inventariali di fine esercizio. 
 
Crediti 
Questa classe accoglie i crediti di natura commerciale e quelli, in generale, derivanti dalla gestione ordinaria dell’ente. 

I crediti vanno esposti al valore nominale.  
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I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale solo se corrispondenti ad obbligazioni 
giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 
La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza tra i residui attivi 
diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei crediti di funzionamento. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2020 

Consistenza al 
31.12.2021 

Crediti di natura tributaria 0,00 0,00 

Crediti per trasferimenti e contributi 5.259.691,38 4.367.194,99 

Verso clienti ed utenti 4.210.245,08 3.712.739,52 

Altri crediti 718.753,41 842.678,33 

Totale crediti 10.188.689,87 8.922.612,84 

 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2020 

Consistenza al 
31.12.2021 

Partecipazioni 0,00 0,00 

Totale Immobilizzazioni finanziarie 0,00 0,00 

 
Disponibilità liquide 
Vi rientrano il fondo cassa, comprensivo dell’importo complessivo depositato presso il tesoriere e i depositi bancari e 

postali. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2020 

Consistenza al 
31.12.2021 

Fondo di cassa 1.487.088,48 1.966.306,90 

Depositi bancari e postali 12.014,69 4.426,52 

Totale disponibilità liquide 1.499.103,17 1.970.733,42 

 
Ratei e Risconti 
I ratei e risconti fanno riferimento a quote di costi o di proventi comuni a due o più esercizi. 
 
Ratei attivi.  
Misurano quote di proventi la cui integrale liquidazione avverrà in un successivo esercizio, ma di competenza, per la 
parte da essi misurata, dell'esercizio a cui si riferisce il bilancio. 
 
Risconti attivi.  
Esprimono quote di costi rilevati integralmente nell'esercizio in corso od in precedenti esercizi e rappresentano la 
quota parte rinviata a uno o più esercizi successivi, in particolare rappresentano premi di assicurazione anticipati. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2020 

Consistenza al 
31.12.2021 

Ratei attivi 0,00 0,00 

Risconti attivi 47.407,98 38.610,88 

Totale risconti attivi 47.407,98 38.610,88 
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PASSIVO 
 

VOCI DI SINTESI DEL PASSIVO CONSISTENZA AL 31.12.2021 

PASSIVO  

Patrimonio netto 7.650.660,26 

Fondi per rischi ed oneri 2.325.988,26 

Trattamento di fine rapporto 713.391,84 

Debiti 3.776.616,64 

Ratei e Risconti e contributi agli investimenti 9.471.317,22 

 
Conti d’ordine 
Impegni su esercizi futuri per € 825.988,97.- 
 
 
Patrimonio netto 
Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività dello stato patrimoniale rappresenta, in via 
fondamentale, l'entità monetaria dei mezzi netti a disposizione dell’ente locale, indistintamente investita, insieme ai 
mezzi di terzi, nelle attività patrimoniali. 
Il patrimonio netto ha scadenza illimitata essendo costituito dalle risorse proprie dell’ente (netto patrimoniale), dalle 

riserve (riserve indisponibili, da risultato economico di esercizi precedenti, da capitale, da permessi di costruire per la 
parte destinata al finanziamento degli investimenti, e dal risultato economico dell’esercizio). 
Il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio e nel rispetto del principio contabile 4/3 come aggiornato con 
Decreto dd. 1.09.2021, è articolato nelle seguenti poste: 

a) Fondo di dotazione che rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura 
patrimoniale dell’ente e che può assumere solo valore positivo o pari 0 (zero). Puoò essere alimentato 
mediante conferimenti in denato o in natura, destinazione dei risultati economici positivi di esercizio e delle 
riserve disponibili sulla base di ddelibbera del Consiglio. € 4.512.580,07.- 

b) Riserve del patrimonio che costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è utilizzabile 
per la copertura a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio. € 0,00.-; 

c) Risultato economico dell’esercizio € 1.214.197,59.-. 
d) Risultati economici degli esercizi precedenti € 1.923.882,60 
e) Riserve negative per beni indisponibili € 0,00 

 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2020 

Consistenza al 
31.12.2021 

Patrimonio netto 6.436.462,67 7.650.660,26 

 
Fondi per rischi ed oneri 
Alla data di chiusura del rendiconto della gestione è opportuno valutare i necessari accantonamenti a fondi rischi e 
oneri destinati a coprire perdite o debiti aventi le seguenti caratteristiche: 

· natura determinata; 

· esistenza certa o probabile; 

· ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio. 
Fattispecie tipiche delle amministrazioni pubbliche sono rappresentate da eventuali controversie con il personale o 
con i terzi, per le quali occorre stanziare a chiusura dell’esercizio un accantonamento commisurato all’esborso che si 

stima di dover sostenere al momento della definizione della controversia; la stima dei suddetti accantonamenti deve 
essere attendibile e, pertanto, è necessario avvalersi delle opportune fonti informative, quali le stime effettuate dai 
legali. 
Il fondo rischi ed oneri ed altri accantonamento per passività certe o potenziali - € 2.325.988,26.- comprende: 

· accantonamento per rischio soccombenza nella causa intentata dalla società Scurelle Energia s.r.l. per € 

1.800.000,00.- 
Al capitolo 9. “Variazioni delle quote accantonate del risultato di amministrazione al 31.12.2021” della Sezione I – 
Conto di Bilancio sono date precise e ulteriori precisazioni nel merito. 
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· accantonamento pari a € 401.804,76.- corrispondente ai costi del servizio di polizia locale interamente ripartiti sui 
Comuni facenti parte fino al 31.12.2016 della gestione associata del servizio di Polizia Locale di cui era ente 
capofila la Comunità Valsugana e Tesino che annualmente, sulla base dell’effettiva riscossione in corso 

dell’esercizio, sono restituiti all’attuale ente capofila – Comune di Borgo Valsugana.; 
Al capitolo 9. “Variazioni delle quote accantonate del risultato di amministrazione al 31.12.2022” della Sezione I – 
Conto di Bilancio sono date precise e ulteriori precisazioni nel merito; 

· accantonamento pari a € 124.183,50.-. corrispondente al totale dei residui periodo 2011-2014 stralciati dai residui 
in occasione del riaccertamento dei residui dell’esercizio 2020, al netto delle somme incassate nel corso 

dell’esercizio 2021, escluse dal calcolo per la costituzione del F.C.D.E. La lentezza della riscossione coattiva avviata 
ha fatto ritenere opportuno procedere con lo stralcio dai residui e contestuale istituzione di un fondo a totale 
copertura dello stralcio effettuato. 
Al capitolo 9. “Variazioni delle quote accantonate del risultato di amministrazione al 31.12.2020” della Sezione I – 
Conto di Bilancio sono date precise e ulteriori precisazioni nel merito; 

 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2021 

Consistenza al 
31.12.2020 

Per trattamenti di quiescenza 0,00 0,00 

Per imposte 0,00 0,00 

Per altri 2.345.651,89 2.380.758,92 

Totale Fondi rischi ed oneri 2.345.651,89 2.380.758,92 

 
Trattamento di fine rapporto 
Trattasi dell’ammontare del trattamento di fine rapporto maturato al 31.12.2021 nei confronti del personale per il 
quale l’ente è tenuto a provvedere direttamente al pagamento. La quota dell’integrazione del trattamento di fine 

rapporto come definito dall’art. 2120 del Codice Civile e dall’art. 9 della Legge provinciale n. 2 dd. 02.02.1997, è stato 
quantificato al 31.12.2020 in € 713.391,84.- 
Al capitolo 9. “Variazioni delle quote accantonate del risultato di amministrazione al 31.12.2020” della Sezione I – 
Conto di Bilancio sono date precise e ulteriori precisazioni nel merito. 
 
Debiti 
Trattasi di obbligazioni a pagare una somma certa a scadenze prestabilite. La classificazione dei debiti in voci avviene 
per natura; gli sono riportati in ragione del loro valore nominale residuo. Ci si sofferma esclusivamente sulle voci che si 
ritiene necessitino di qualche puntualizzazione. 
 
Debiti di finanziamento.  
Sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di 

prestiti effettuati nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso di prestiti. La voce comprende fra l’altro eventuali 

debiti per interessi passivi su anticipazione di tesoreria. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2021 

Consistenza al 
31.12.2019 

Prestiti obbligazionari 0,00 0,00 

v/altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

Verso banche e tesoriere 0,00 2.489,98 

Verso altri finanziatori 0,00 0,00 

Totale Debiti di finanziamento 0,00 2.489,98 
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Debiti verso fornitori 
Sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali 
il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. La corretta applicazione del principio della competenza 
finanziaria garantisce la corrispondenza tra i residui passivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei debiti 

di funzionamento. I debiti sono esposti al loro valore nominale. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2021 

Consistenza al 
31.12.2020 

Debiti verso fornitori 2.207.680,49 2.143.060,92 

Totale Debiti verso fornitori 2.207.680,49 2.143.060,92 

 
Debiti per trasferimenti e contributi 
Sono costituiti da debiti assunti per trasferimenti alla Provincia Autonoma di Trento, ai Comuni, a Comunità, a 
Istituzioni Sociali Private e a famiglie. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2021 

Consistenza al 
31.12.2020 

Altre amministrazioni pubbliche 642.486,94 2.019.724,55 

Altri soggetti 215.643,53 190.336,49 

Totale Debiti per trasferimenti e contributi 858.130,47 2.210.061,04 

 
Altri Debiti 
Sono costituiti per lo più da debiti di natura residuale quali quelli derivanti dai servizi per conto terzi e partite di giro. 
Tra i debiti tributari è iscritto il debito IVA come inserito nella dichiarazione annuale 2021 e il debito per IRAP. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2021 

Consistenza al 
31.12.2020 

Tributari 159.394,01 100.244,47 

Verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 98.378,51 109.662,37 

Per attività svolta per c/terzi 0,00 0,00 

Altri 453.033,16 468.891,00 

Totale Altri Debiti 710.805,68 678.797,84 

 
Ratei e Risconti e contributi agli investimenti 
I ratei passivi sono rappresentati dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione finanziaria futura (liquidazione 
della spesa), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es., quote di fitti passivi o 

premi di assicurazione con liquidazione posticipata) e dalla quota del salario accessorio rinviata all’esercizio successivo 

mediante il Fondo Pluriennale Vincolato secondo i principi contabili della contabilità finanziaria  
I contributi agli investimenti che hanno finanziato le immobilizzazioni vengono contabilizzate nei risconti passivi per la 
quota non di competenza dell'esercizio e ridotte anno per anno, imputando tra i ricavi del conto economico (alla voce 
proventi da trasferimenti e contributi) una quota pari alla percentuale di ammortamento dei beni patrimoniali alla cui 
realizzazione hanno contribuito. 
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Descrizione Consistenza al 
31.12.2021 

Consistenza al 
31.12.2020 

Ratei passivi 392.468,73 344.268,22 

Risconti passivi  0,00 

· Contributi agli investimenti 9.078.848,49 9.647.618,87 

· Concessioni pluriennali 0,00 0,00 

· Altri risconti passivi 0,00 0,00 

Totale Altri Debiti 9.471.317,22 9.991.887,09 

 
Conti d’Ordine 
Anche negli enti pubblici devono essere iscritti, in calce allo stato patrimoniale, i conti d’ordine, suddivisi nella 

consueta triplice classificazione: rischi, impegni, beni di terzi, che registrano gli accadimenti che potrebbero produrre 
effetti sul patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro manifestazione. 
Si tratta, quindi, di fatti che non hanno ancora interessato il patrimonio dell’ente, cioè che non hanno comportato una 

variazione quantitativa del patrimonio, e che, di conseguenza, non sono stati registrati in contabilità generale 
economico-patrimoniale, ovvero nel sistema di scritture finalizzato alla determinazione periodica della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica dell’ente. 
Vi rientrano: 

· Impegni su esercizi futuri; 

· Beni di terzi in uso; 

· Beni in uso a terzi; 

· Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche; 

· Garanzie prestate a imprese controllate; 

· Garanzie prestate a imprese partecipate; 

· Garanzie prestate a altre imprese; 
 
Impegni su esercizi futuri.  
Vi rientrano gli impegni di spesa, relativi ad investimenti, che ancora non hanno dato luogo alla fase di liquidazione 
della spesa. Nei conti d’ordine sono stati registrati gli impegni relativi al fondo pluriennale vincolato in conto capitale 
in quanto trattasi di opere che saranno compiutamente realizzate nei prossimi esercizi. 
 

Descrizione Consistenza al 
31.12.2021 

Consistenza al 
31.12.2020 

Impegni su esercizi futuri 825.988,97 793.221,78 

Beni di terzi in uso   

Beni dati in uso a terzi   

Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche   

Garanzie prestate a imprese controllate   

Garanzie prestate a imprese partecipate   

Garanzie prestate a altre imprese   

Totale Altri Debiti 825.988,97 793.221,78 
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TREND STORICO DELLO STATO PATRIMONIALE 
 
Di seguito è rappresentato il trend storico dell’ultimo triennio relativo ai principali aggregati economici: 
 

STATO PATRIMONIALE 2018 2019 2020 2021 

VOCI DI SINTESI DELL’ATTIVO     

Immobilizzazioni immateriali 8.461.354,40 8.040.603,14 9.590.460,96 9.656.345,44 

Immobilizzazioni materiali 2.947.492,11 3.402.530,33 3.200.553,69 3.333.298,64 

Immobilizzazioni finanziarie 16.373,00 16.373,00 16.373,00 16.373,00 

Rimanenze 0,00 0,00 0,00 0,00 

Crediti 8.998.753,01 9.682.124,53 10.188.689,87 8.922.612,84 

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 0,00 0,00 0,00 

Disponibilità liquide 100.268,64 546.989,58 1.499.103,17 1.970.733,42 

Ratei e risconti attivi 38.878,83 51.458,49 47.407,98 38.610,88 

TOTALE DELL’ATTIVO 20.563.119,99 21.740.079,07 24.542.588,67 23.937.974,22 

VOCI DI SINTESI DEL PASSIVO     

Patrimonio netto 4.676.322,83 5.266.818,46 6.436.462,67 7.650.660,26 

Fondi per rischi ed oneri 2.448.655,53 2.345.651,89 2.380.758,92 2.325.988,26 

Trattamento di fine rapporto 0,00 739.006,79 699.070,21 713.391,84 

Debiti 4.674.769,10 4.929.248,69 5.034.409,78 3.776.616,64 

Ratei e risconti passivi 8.763.372,53 8.459.353,24 9.991.887,09 9.471.317,22 

TOTALE DEL PASSIVO 20.563.119,99 21.740.079,07 24.542.588,67 23.937.974,22 
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1. ELENCAZIONE E ILLUSTRAZIONE DEI DIRITTI REALI DI GODIMENTO 
 
Impianto natatorio di Borgo Valsugana - Diritto di superficie su Particella edificiale 2579. 
Con deliberazione n. 19 dd. 09.06.2010 la Giunta del Comprensorio della Valsugana e Tesino ha approvato lo schema 
di contratto tra il Comune di Borgo e la Comunità/Comprensorio Valsugana e Tesino relativo alla costituzione del 
diritto di superficie sulla p.ed. 2579/2 sita in C.C. Borgo, avente superficie di 7.605 mq, necessaria per il 
potenziamento e messa a norma dell’impianto natatorio di Borgo Valsugana. 
Nell’atto si stabiliva inoltre che l’operazione immobiliare si sarebbe perfezionata mediante stipulazione di contratto in 
forma pubblica amministrativa.  
Con deliberazione del Consiglio comunale di Borgo Valsugana n. 52 dd. 21.09.2009 è stata disposta la costituzione del 
diritto di superficie a favore del Comprensorio della Bassa Valsugana e Tesino ora Comunità Valsugana e Tesino sulla 
p.ed. 2579/2 in C.C. Borgo per la realizzazione di un nuovo impianto natatorio. 
Sub n. di rep. 3118/2010 è stato sottoscritto l’atto di costituzione di diritto di superficie con il quale il Comune di 

Borgo Valsugana ha costituito a favore della Comunità Valsugana e Tesino/Comprensorio della Bassa Valsugana e 
Tesino il diritto di superficie sulla p.d. 2579 di mq. 7605 in CC. Borgo come risultante dal tipo di frazionamento n. 
436/2009 redatto dall’ing. Antonio Vernole, vistato dall’Ufficio del Catasto di Borgo Valsugana in data 26.06.2009.. 
Il diritto di superficie è stato costituito a titolo gratuito e, ai soli fini fiscali, è stato dichiarato che il suo valore 
ammonta a € 343.000,00 (trecentoquarantatremila/00). 
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2. ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE 
 
Con la deliberazione n. 256 dd. 28.12.2021 il Commissario nella sua funzione di Consiglio di Comunità ha confermato 
la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dalla Comunità Valsugana e Tesino alla data del 31 dicembre 2020- 
Sulla base della rilevazione operata nel rispetto dei criteri esposti nel Principio Contabile Applicato Allegato 4/4 del 
Decreto Legislativo 118/2011, gli organismi/enti/società riconducibili alla Comunità Valsugana e Tesino sono risultati 
essere: 
 
 
Consorzio dei Comuni Trentini società cooperativa 
Codice fiscale: 01533550222  
Attività prevalente: prestare ai soci ogni forma di assistenza, anche attraverso servizi, con particolare riguardo al settore 
formativo, contrattuale, amministrativo, contabile, legale, fiscale, sindacale, organizzativo, economico e tecnico  
Quota di partecipazione: 0,54%  
 

Bilancio Ricavi delle vendite/prestazioni Utile o perdita d’esercizio 

2016  € 380.756,00 

2017  € 339.479,00 

2018 € 1.517.548 € 383.476,00 

2019 € 1.705.201 € 436.279,00 

2020 € 1.602.127 € 522.342,00 

 
 
Trentino Digitale S.p.A. 
Codice fiscale: 00990320228  
Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni 
(Art. 4, c. 2, lett. d) 
Quota di partecipazione: 0,2139%  
 

Bilancio Ricavi delle vendite/prestazioni Utile o perdita d’esercizio 

2016  € 216.007,00 

2017  € 892.950,00 

2018 € 54.804.364 € 1.595.918,00 

2019 € 49.684.933 € 1.191.222,00 

2020 € 52.802.466 € 988.853,00 

 
 
Trentino Riscossioni S.p.A. 
Codice fiscale: 02002380224 
Attività prevalente: riscossione  
Quota di partecipazione: 0,2614% 
 

Bilancio Ricavi delle vendite/prestazioni Utile o perdita d’esercizio 

2016  € 315.900,00 

2017  € 235.574,00 

2018 € 4.011.014 € 482.739,00 

2019 € 4.205.939 € 368.974,00 

2020 € 3.706.693 € 405.244,00 
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Azienda per il Turismo Valsugana società cooperativa 
Codice fiscale: 02043090220  
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 
Quota di partecipazione: 1,96% 
 

Bilancio Ricavi delle vendite/prestazioni Utile o perdita d’esercizio 

2016  € 3.231,00 

2017  € 9.606,00 

2018 € 207.103 € 8.963,00 

2019 € 373.435 € 10.509,00 

2020 € 104.059 € 39.812,00 
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3. G.A.P. COMUNITA’ VALSUGANA E TESINO: ESITI DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEI DEBITI DELLE PROPRIE 

PARTECIPATE 
 
 
Con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 246 dd. 17.12.2021 si è proceduto all’Individuazione dei componenti del 

"Gruppo Amministrazione Pubblica" - G.A.P. della Comunità Valsugana e Tesino e del perimetro di consolidamento 
esercizio 2021. Sulla base dei criteri stabiliti dal nuovo ordinamento finanziario e contabile armonizzato e del principio 
4/4 del D.Lgs 118/2011 sono risultati componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica” della Comunità Valsugana e 

Tesino 
 

1 Consorzio dei Comuni Trentini società cooperativa 
2 TRENTINO DIGITALE SPA 
3 Trentino Riscossioni S.p.A. 

 
Con la stessa delibera si è preso atto che non è componente del Gruppo Amministrazione Pubblica della Comunità 
Valsugana e Tesino per l’esercizio 2021 l’Azienda per il Turismo Valsugana società cooperativa in quanto non 

interamente partecipata pubblica. 
 
Con la stessa delibera è stato approvato l’elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel 

bilancio consolidato relativo all'esercizio 2021 che risulta essere il seguente: 

 

Elenco enti da comprendere nel 

perimetro di consolidamento 

DATA COSTITUZIONE CAPITALE SOCIALE 

Consorzio dei Comuni Trentini 
società cooperativa 

09/07/1996 € 9.553,00 2  

Trentino Digitale S.p.A. (ex 
Informatica Trentina) 

01/12/2006 € 6.433.680,00 3 

Trentino Riscossioni S.p.A. 31/07/2008 € 1.000.000,00 

 
 
Informativa asseverata dei crediti e debiti reciproci: 
 
In data 01.02.2022 prot. 1489 è pervenuta la documentazione riguardante il Consorzio dei Comuni che attesta un 
credito nei confronti della Comunità pari a € 4.194,00.- e un debito pari a € 0,00.- importi corrispondenti alle 
risultanze contabili dell’ente. 
 
In data 30/03/2022 prot. 4679 è pervenuta la documentazione riguardante Trentino Riscossione spa che attesta nei 
confronti della Comunità un credito pari a € 192,00.- importo corrispondente alle risultanze dell’ente. 
 
In data 30.03.2022 prot. 4679 è pervenuta la documentazione riguardante Trentino Digitale spa (ex Informatica 
Trentina spa) che attesta al 31.12.2021 un credito nei confronti della Comunità pari a € 792,60.- e un debito pari a € 

0,00.- importi corrispondenti alle risultanze contabili dell’ente. 
 
Alla data della presente relazione l’Azienda per il Turismo Valsugana società cooperativa non ha ancora la propria 
posizione debitoria. Si ricorda che in base dell’art. 2435-bis del Codice Civile, la stessa Azienda non è obbligata alla 
presenza di un revisore legale. 
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4. ELENCO DELLE E-MAIL DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE ED INDIRETTE 
 
 

Codice fiscale Denominazione Email 

02307490223 
CENTRO SERVIZI CONDIVISI" (CSC) - SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA CCSC@PEC.CCSC.IT 

02043090220 
AZIENDA PER IL TURISMO VALSUGANA SOCIETA' 
COOPERATIVA AMMINISTRAZIONE@VISITVALSUGANA.IT 

01533550222 
CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA INFO@COMUNITRENTINI.IT 

00990320228 TRENTINO DIGITALE SPA INFOTN@PEC.INFOTN.IT 

02002380224 TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A. TRENTINORISCOSSIONISPA@PEC.PROVINCIA.TN.IT 

 
 

COMUNITA’ VALSUGANA E TESINO  

Sito Internet:  https://www.comunitavalsuganaetesino.it/ 

 

Indirizzo Internet di pubblicazione del rendiconto della gestione 2020: 

https://www.comunitavalsuganaetesino.it/Aree-tematiche/Amministrazione-Trasparente/Bilanci/Bilancio-
preventivo-e-consuntivo  

 
“AMMINISTRAZIONE PUBBLICA” 

 

CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI 

Sito Internet: https://www.comunitrentini.it/ 

 

Indirizzo Internet di pubblicazione del rendiconto della gestione 2020: 

https://www.comunitrentini.it/Aree-e-Uffici/Amministrazione-e-Controllo-di-Gestione/Dati-di-
bilancio/Bilanci/Bilancio-2020 
 

TRENTINO DIGITALE S.P.A. 

Sito Internet: https://www.trentinodigitale.it/ 

 

Indirizzo Internet di pubblicazione del rendiconto della gestione 2020: 

https://www.trentinodigitale.it/Societa/Bilancio-2020 
 

TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A. 

Sito Internet: http://www.trentinoriscossionispa.it/portal/server.pt/community/home/1006 

 

Indirizzo Internet di pubblicazione del rendiconto della gestione 2018: 

http://www.trentinoriscossionispa.it/portal/server.pt/gateway/PTARGS_0_0_3211_0_0_43/http%
3B/backalui.intra.infotn.it:7087/publishedcontent/publish/tri/cms/allegati_file/bilancio2020.pdf 
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5. CAUSE IN CORSO 
 
Alla data di redazione della presente relazione sono 3 le cause in corso di giudizio nei confronti della Comunità 
Valsugana e Tesino: 
 

1. Ricorso dinnanzi al Capo dello Stato per l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, della 

Determinazione del Responsabile del Settore Ambiente e Edilizia Abitativa n. 792/2019. 
Delibera Comitato Esecutivo n. 53 dd. 12.03.2019 con oggetto “Ricorso dinanzi al Capo dello Stato per 

l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, della Determinazione del responsabile del Settore 

Ambiente e Edilizia Abitativa n. 792/2019. Autorizzazione al Presidente alla costituzione in giudizio.” 
Senza patrocinio legale 
 

2. Ricorso presso la Suprema Corte di Cassazione nel procedimento promosso Scurelle Energia S.r.l. di Bolzano. 
Delibera Comitato Esecutivo n. 234 dd. 26.11.2019 con oggetto “Autorizzazione al Presidente a resistere in 

giudizio nel procedimento promosso dalla ditta Scurelle Energia S.r.l. di Bolzano presso la Suprema Corte di 
Cassazione. Incarico all'Avvocatura Generale dello Stato.” 
Incarico all’Avvocatura Generale dello Stato 
E’ costitutuito nell’avanzo accantonato il FONDO RISCHI CONTENZIOSO - CAUSA SCURELLE ENERGIA SRL per € 

1.800.000,00.- 
In data 14.03.2022 la Suprema Corte di Cassazione con ordinanza 8106/22 ha rigettato il ricorso presentato 

da Scurelle Energia S.r.l. di Bolzano e ha condannato la parte ricorrente al pagamento delle spese in favore 

di ciascuna delle parti controricorrenti, liquidandole in € 8.000,00.-  per compensi, oltre alle spese 

forfettarie nella misura del 15% agli esborsi liquidati in € 200,00.- e agli accessori di legge 

3. Citazione in riassunzione/riproposizione innanzi il Tribunale di Trento delle contestazioni già presenti nel 
Ricorso straordinario al Capo dello Stato   dichiarato inammissibile con facoltà di riproporre al giudice 
ordinario competente entro 3 mesi dalla notifica. 
Delibera Comitato Esecutivo n. 193 dd. 10.10.2019 con oggetto” Autorizzazione al Presidente a resistere in 

giudizio nel procedimento promosso dal Sig. D.F.M. presso il Tribunale di Trento. Incarico all'Avvocatura 
Distrettuale dello Stato di Trento.” 
Sentenza Tribunale di Trento dd. 17.03.2021: rigetto delle richieste dell’attore 
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6. INDICATORE ANNUALE TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI 
 
 

ESERCIZIO 2021 IMPORTO TEMPI DI PAGAMENTO 

PAGAMENTI COMPLESSIVI 8.530.000,66.- - 5,22 

 
Alla data del 31.12.2021 non risultavano fatture 2021 insolute. 
 

 

AMMONTARE 
COMPLESSIVO DEI DEBITI al 

31.12.2020 
 (D.LGS 97/2016) 

NR. DELLE IMPRESE CREDITRICI 
(D.LGS. 97.2016) 

ANNO 2021 € 2.703,58 163 

 
 
 

 
TEMPO MEDIO 
PONDERATO DI 
PAGAMENTO 

TEMPO MEDIO DI RITARDO 

ANNO 2021 30,00 GIORNI - 6,00 
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7. SPESE IN CAPITALE FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

SPESA 
FONTE DI FINANZIAMENTO TOTALE 

RISORSE PROPRIE PROVINCIA COMUNI ALTRI SPESA 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA 
SEDE - FABBRICATI AD USO 
COMMERCIALE E ISTITUZIONALE DI 
VALORE CULTURALE, STORICO E 
ARTISTICO 

            28.057,01                         28.057,01    

LAVORI DI MESSA A NORMA E 
POTENZIAMENTO IMPIANTO NATATORIO 
ESISTENTE NEL COMUNE DI BORGO 
VALSUGANA - IMPIANTI SPORTIVI 

                 7.268,51                        7.268,51    

PISTA CICLO-PEDONALE VALSUGANA E 
TESINO - SECONDO TRATTO 

               7.714,99                            7.714,99    

RETE DI RISERVA FIUME BRENTA                4.609,72            51.376,48                 1.485,00         50.185,72                113.251,92    

REALIZZAZIONE DI MISURE E INTERVENTI 
DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE - 
OPERE PER LA SISTEMAZIONE DEL SUOLO 

          72.756,96                       72.756,96    

ACQUISTO MOBILI E ATTREZZATURE              27.507,77                         27.507,77    

FONDO STRATEGICO PER OPERE SU 
TERRITORIO COMUNITA' - ACCORDO 1 

              97.547,01                     97.547,01    

FONDO STRATEGICO PER OPERE SU 
TERRITORIO COMUNITA' - ACCORDO 2 

           330.476,56                  330.476,56    

INTEGRAZIONE FONDO STRATEGICO PER 
OPERE SU TERRITORIO COMUNITA'  

            27.823,78                         27.823,78    

CONTRIBUTI EDILIZIA ABITATIVA ED 
AGEVOLATA 

       430.752,12                    430.752,12    

RESTITUZIONE ALLA PAT CONTRIBUTI                3.140,79                      3.140,79    

ACQUISTO ATTREZZATURE RSU        202.184,89           44.480,68                246.665,57    

CONVERSIONE A C.R.Z. DEL C.R.M. DI 
CASTELLO TESINO 

               9.628,19                            9.628,19    

TOTALI       105.341,46    757.070,45      436.777,08     97.807,19      1.402.591,18    
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8. PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI – IMPEGNI ESERCIZIO 2021 
 
Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori 
pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. 
Di seguito le informazioni relativi alle opere svolte nell’esercizio 2020. 
 

OPERE FINANZIATE DISTINTE PER MISSIONE/PROGRAMMA  

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA SEDE - FABBRICATI AD USO COMMERCIALE E ISTITUZIONALE DI 
VALORE CULTURALE, STORICO E ARTISTICO 
MISSIONE 1 PROGRAMMA 5 

28.057,01    

LAVORI DI MESSA A NORMA E POTENZIAMENTO IMPIANTO NATATORIO ESISTENTE NEL COMUNE DI 
BORGO VALSUGANA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO - IMPIANTI SPORTIVI 
MISSIONE 6 PROGRAMMA 1 

7.268,51    

PISTA CICLO-PEDONALE VALSUGANA E TESINO - SECONDO TRATTO 
MISSIONE 9 PROGRAMMA 1 

7.714,99 

RETE DI RISERVA FIUME BRENTA 
MISSIONE 9 PROGRAMMA 2 

113.251,92    

REALIZZAZIONE DI MISURE E INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE - OPERE PER LA 
SISTEMAZIONE DEL SUOLO  
MISSIONE 9 PROGRAMMA 6 

72.756,96    

TOTALI 229.049,39 
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9. LE FONTI DI FINANZIAMENTO DELE OPERE INSERITE NEL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
 

SPESA 
FONTE DI FINANZIAMENTO TOTALE 

RISORSE PROPRIE PROVINCIA COMUNI ALTRI SPESA 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DELLA SEDE - FABBRICATI AD USO 
COMMERCIALE E ISTITUZIONALE DI 
VALORE CULTURALE, STORICO E 
ARTISTICO 

            28.057,01                         28.057,01    

LAVORI DI MESSA A NORMA E 
POTENZIAMENTO IMPIANTO 
NATATORIO ESISTENTE NEL 
COMUNE DI BORGO VALSUGANA - 
IMPIANTI SPORTIVI 

                 7.268,51      
    

7.268,51    

PISTA CICLO-PEDONALE 
VALSUGANA E TESINO - SECONDO 
TRATTO 

               7.714,99          
    

7.714,99    

RETE DI RISERVA FIUME BRENTA                4.609,72            51.376,48                 1.485,00         50.185,72                113.251,92    

REALIZZAZIONE DI MISURE E 
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE - OPERE PER LA 
SISTEMAZIONE DEL SUOLO 

          72.756,96                       72.756,96    

TOTALI 40.381,72 124.133,44 8.753,51 50.185,72 229.049,39 

 
 
































































































	



